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Editoriale

La palla è rotonda...
e piena d’aria
di Adriano Franzoni

Proviamo a capire cosa ruota 
attorno al mondo del cosid-
detto grande calcio, cosa na-

sconde al suo interno, perché attira 
sempre più attenzione nel ristretto 
mondo della ricchezza, ed allonta-
na sempre di più la gente comu-
ne, perché, è inconfutabile, gli sta-
di sono sempre più deserti.

Tranne qualche rara eccezio-
ne, gli spalti degli stadi sono sem-
pre meno attraenti, desolatamen-
te vuoti, e se ciò accade ci saranno 
dei motivi; pare anche strano che 
questo abbandono degli stadi sia 
l’ultimo dei problemi delle socie-
tà professionistiche, ammesso che 
sia, un seppur piccolo problema.

È indubbio che l’esorbitante 
prezzo dei biglietti tenga lontano 
gli sportivi, soprattutto quelli che 
la crisi economica ha reso anco-
ra più deboli, cioè tantissimi,  così 
come è vero che pochi violenti in-
ducano a restare ben lontani dallo 
stadio; aggiungiamoci anche che 
stadi obsoleti, “più vecchi del lago 
d’Iseo”, non sono una grande at-
trattiva…

Se questa disaffezione allo spet-
tacolo dal vivo non è un proble-
ma per nessuno, probabilmente si-
gnifica che questo tipo di incasso 
è semplice moneta per le società; 
sono ben altri i loro introiti.

I soldi, quelli grossi, arrivano 
dalle televisioni, dalla Lega, da-
gli sponsor: chi se ne frega del sior 
Piero pensionato, del Gino im-
prenditore in difficoltà, o del Bep-
pe precario di lungo corso!

Che peccato… il calcio è così 
bello dal vivo…

Ok, prendiamo atto che, anche 
nel calcio, la gente comune conta 
sempre meno.

Gigi Maifredi è venuto a far visita alla sede del Gussago Calcio

Il vero calcio
è quello dilettantistico!
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di Adriano Franzoni

Con immenso piacere abbia-
mo ricevuto la visita del Di-
rettore Tecnico del Brescia 

Gigi Maifredi. Durante la sua visita 

abbiamo potuto parlare di molti ar-
gomenti; dalla sua carriera sportiva 
alla grande amicizia con Giorgio 
Sbaraini.

Segue a pag. 23

segue a pag. 2

Il 20 maggio le premiazioni   
del concorso letterario
dedicato a “Giorgio Sbaraini” 
     		                 Pag. 3
Conosciamoli meglio.
Gigi Maifredi
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Gli indimenticabili:
Ario Costa
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Gigi Maifredi riceve da Renato Verona e da un giocatore del Gussago Calcio il 
gagliardetto della società
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	 Dicono che il campionato italiano è il più bello del mondo, ma ci 
dovrebbero anche spiegare su che basi poggia una simile affermazione, forse 
sulle stesse basi sulle quali poggia la credibilità del palazzo che gestisce il calcio 
italiano.
In mille occasioni abbiamo dimostrato che a livello europeo e mondiale 
contiamo come il due di spade quando la briscola è coppe; a proposito di coppe, 
che fine hanno fatto le squadre italiane nelle coppe europee? Che fine hanno 
fatto le squadre più quotate del campionato più bello del mondo?
Una, ne è rimasta solo una! E tutte le altre? Sparite. Sciolte come neve al sole, 
evaporate come il vapore acqueo emesso in atmosfera dalle nostre industrie, 
esattamente come la Nazionale ai Mondiali sudafricani!
Investire solo sui campioni e accantonare i giovani porta a questi risultati, è 
inevitabile.
Evidentemente il decadentismo che attraversa il Belpaese non risparmia 
nemmeno il calcio che, di pari passo, raccoglie figuracce ad ogni latitudine.
E così, nelle sabbie mobili italiane sprofonda anche il calcio, mentre al palazzo 
si fa festa, e se non si programma, se non si lavora sui giovani, sarà sempre 
peggio.
Possibile che si debba puntare solo sulla serietà, sull’onestà e sulla grande 
competenza di Prandelli per rialzare la testa?
Se crediamo che gli asini volano, possiamo anche credere di avere il campionato 
più bello del mondo, che si gioca negli stadi più belli del mondo, che vediamo 
il calcio in tivù col digitale terrestre più funzionale del mondo…
A proposito, vi siete mai chiesti perché tanta fretta di passare al digitale terrestre, 
così scandalosamente inefficiente?

di Adriano Franzoni

Concorso letterario - Conosciamo meglio la nostra scuola media

Un’insolita esperienza formativa
Prosegue la collaborazione tra il no-
stro giornale e l’Istituto Compren-
sivo di Gussago. Abbiamo chiesto 
ad un’insegnante di raccontarci 
un’esperienza formativa.
Ricordiamo che il 20 maggio alle 
ore 20.30 si svolgeranno presso la 
Sala Civica del Comune di Gussago 
le premiazioni del nostro concorso 
letterario.

di Lara Cirelli*
Può una classe di scuola media 

vivere un’esperienza di educazione 
all’affettività tale da segnare le vite 
degli alunni che la vivono? La rispo-
sta è sì: a noi della scuola media “A. 
Venturelli” di Gussago è successo!

Si è trattato di uno stage residen-
ziale di tre giorni chiamato L.A.R.A. 
ovvero laboratorio per le aggrega-
zioni e le relazioni fra gli adolescen-
ti, condotto da due esperti dell’Isti-
tuto Razzetti di Brescia, che ha visto 
coinvolti ventiquattro ragazzi di se-
conda media accompagnati da due 
loro insegnanti.

Ogni giorno sono state proposte 
attività stimolanti e interattive attra-
verso le quali far emergere le carat-
teristiche e le dinamiche del gruppo 
classe, cercando di educare i ragazzi 
all’ascolto vicendevole e alla valo-
rizzazione di ogni contributo.

All’inizio non è stato facile per 
loro ascoltare tutti gli interventi dei 
compagni e partecipare attivamente 
dicendo ciò che realmente pensava-
no, senza paura, ma quando hanno 
capito che lavorare con superficia-
lità non sarebbe servito a nessuno, 
hanno assunto un atteggiamento 
più responsabile, attivo ed entusia-
sta. 

Durante le attività successive 
ognuno ha avuto la possibilità di va-
lutare il modo di porsi e di relazio-
narsi con compagni ed insegnanti e 
il ruolo che ciascuno assumeva nel 
gruppo classe. 

Ogni ragazzo così, durante la di-
scussione, ha potuto riflettere sulla 
possibilità di assumere in futuro al-
tri ruoli e più positivi per costruire 
un clima migliore, di benessere nella 
classe. Infine ciascuno ha condiviso 
col gruppo quali erano le sue abilità 

e ha ricevuto dai compagni il riman-
do di quali invece gli mancavano. 
Al termine di questa attività, ognu-
no ne ha scelte due, tra quelle che 
gli mancavano, su cui lavorare nel 
futuro. In sostanza il gruppo, du-
rante tutta l’esperienza, è stato uno 
“specchio” per ogni ragazzo che, in 
questo modo, ha potuto prendere 
consapevolezza di come è visto e 
percepito dagli altri, di quali suoi at-
teggiamenti e comportamenti erano 

apprezzati o infastidivano o creava-
no addirittura problemi e disagi.

Si è trattato, perciò, di un’attività 
molto impegnativa, che ha richiesto 
una notevole fatica fisica ed emotiva 
che tuttavia ha prodotto molti e po-
sitivi effetti.

I nostri alunni alla fine erano mol-
to soddisfatti e felici dei momenti 
vissuti insieme, più uniti e sereni. 

Dal primo all’ultimo giorno ab-
biamo constatato come il clima cre-
sceva tra loro e i momenti di pausa e 
le serate ne erano una prova tangibi-
le. È stato commovente toccare con 
mano i passi, più o meno grandi, ma 
tutti significativi, che ciascuno ha 
fatto durante queste giornate.

Siamo certi che, al di là di even-
tuali regressioni e sbagli di cui 
potranno essere protagonisti nel 
rapporto con gli altri, sempre porte-
ranno con sé il ricordo e il sapore di 
questa esperienza che, se solo lo per-
metteranno, a suo tempo produrrà 
altri e copiosi frutti.
*Insegnate della Scuola Secondaria di 1° Gra-
do “Venturelli”

 Per favorire il calcio business 
ci hanno propinato il campionato-
spezzatino, quello che fa durare una 
giornata almeno 28 ore, cioè dal sa-
bato pomeriggio alla domenica sera, 
con una partita anche a mezzogior-
no, così le televisioni hanno maggio-
ri introiti e idem per le società. Bel-
lo no? E poi, quante partite fanno i 
grossi club? Tra Champions League, 
o Europa League, campionato, Cop-
pa Italia, amichevoli di lusso ben re-
munerate, le gare non si contano più. 
Giocano a cottimo, più giocano e più 
le società prendono soldi, e poi, senti 
allenatori o dirigenti che si lamenta-
no per le troppe partite… ma non si 
vergognano? È quello che vogliono! 

Quanto è bello il calcio dei dilet-
tanti… e quanto è meraviglioso il cal-
cio giovanile, quello dei ragazzi e dei 
bambini che si divertono e che fan-
no divertire: la cosa più importante 
è che questi giovani siano nelle mani 
di società serie, di gente onesta che 
pone al primo posto il benessere e il 
divertimento dei giovani.

Va da sé che non appartengono a 
questa categoria di società quelle che 
vanno a rubacchiare i bambini nel-
le società dei paesi vicini, quelle che 

promettono mari e monti e, se va di 
lusso, danno una vaschetta di acqua 
sporca ed un mucchietto di terra…; 
quelle società, pur trattandosi di 
bambini, hanno già fatto una selezio-
ne, hanno già deciso che un bambino 
è bravo e un altro è brocco, hanno già 
deciso chi gioca e chi non gioca.

Diffidate genitori di queste so-
cietà; pensate che il vostro bambino 
vuole giocare per divertirsi!

Per il calcio dei grandi, quello che 
conta, dobbiamo affidarci alla nostra 
Nazionale, l’unica squadra che an-
cora riesce a catturare la passione di 
tutti: del ricco e del povero, del poe-
ta e del contadino, dell’adulto e del 
bambino. Certo che per riavere una 
Nazionale competitiva il nostro ama-
to Prandelli dovrà fare miracoli: con 
quel che passa il convento… sarà dif-
ficile fare le nozze con i fichi secchi, 
però bisogna avere grande fiducia 
nel lavoro e nell’onestà di Cesare no-
stro.

Ecco, così è, se vi pare; abbiamo 
parlato di due cose diverse, vero? 
Prima abbiamo parlato di affari da 
realizzare con una palla, rotonda e 
piena di aria, poi abbiamo parlato di 
sport, di calcio, di giovani, di bam-
bini, di divertimento. Voto la secon-
da opzione.

         a.f.

La palla è rotonda... e piena d’aria
Segue da pag. 1

Per informazioni: 
Tel. 030 3702554

Borgo Pietro Wührer, 123 
e-mail: corsi@multilingue.it 

www.mult i l ingue.i t

CORSI a Brescia e in Provincia di: 
INGLESE • TEDESCO • FRANCESE 

SPAGNOLO 
ITALIANO PER STRANIERI 

INFORMATICA 
MEDIAZIONE CULTURALE
Cinese • Arabo • Russo

 Portoghese • BUSINESS ENGLISH

Venerdì 20 maggio 2011 
alle 20.30 presso la Sala Civi-
ca Togni a Gussago, si svol-
geranno le premiazioni del 
primo “Concorso letterario” 
del Giornale del Gussago Cal-
cio in memoria del giornalista 
Giorgio Sbaraini. 

Interverranno: l’Assessore 
alla Cultura del Comune di 
Gussago Stefano Quarena,  la 
Dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo di Gussa-
go Dott.ssa Enrica Massetti, 
la figlia di Giorgio Sbaraini, 
Francesca e alcuni giornali-
sti locali. Non mancheranno 
naturalmente tutti gli alunni 
della scuola di Gussago che 
hanno partecipato al concor-
so. Siete tutti invitati a parte-
cipare. 

Concorso letterario: le premiazioni
Multilingue sponsor del 

“Concorso letterario 
del Gussago Calcio”
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Lo Staff tecnico si è riunito in riunione lunedì 24 gennaio

Far crescere i propri giocatori
Incontri casuali con le nostre lettrici

E la spesa iniziò... con un caffè

Sede sociale gremita, per la riu-
nione dello staff tecnico al completo, 
con i vertici della società biancoros-
sa.

Il presidente Renato Verona nel 
salutare i tecnici, li ha ringrazia-
ti ed elogiati per il prezioso lavoro 
che stanno svolgendo con passio-
ne e competenza; con una punta di 
soddisfazione ha messo in rilievo la 
presenza di Francesca Conter nello 
staff: “Finalmente una donna in un 
mondo che sembra riservato solo ai 
maschi”.

Concludendo il suo discorso, Ve-
rona esprime tutto il suo disappunto 
per la situazione relativa ai campi di 
gioco, situazione che va a penalizza-
re le squadre dei più grandi.

Il Direttore Sportivo Roberto Pe-
rotta, ha elogiato l’intero staff per il 
grosso lavoro che sta portando avan-
ti ed ha ricordato, qualora non fos-
se ancora ben chiaro, che l’obiettivo 
della società è quello di far crescere 
i propri giocatori, dal punto di vista 
umano, sociale e fisico, prima che 
dal punto di vista tecnico.	
In un passaggio del suo discorso, il 
diesse ha ribadito che l’allenatore del 
settore giovanile, non viene giudica-
to più o meno bravo in relazione ai 
campionati vinti, o alla posizione in 
classifica, ma da quanto ha saputo 
far crescere i propri giocatori.

Perotta chiude il suo intervento, 

di Adriano Franzoni 

Di corsa, nel tardissimo po-
meriggio, al supermercato 
per una spesa veloce; fatti 

pochi passi però… ”Adèl che chel 
sior…Volevo parlare con lei per il 
giornale…”. “Mi dica signora…” 
“Lo leggo sempre perché el me piàs 
fes…però ulie digo che…”. La in-
terrompo, giusto per offrirle un caf-
fè; accetta, e dopo un attimo siamo 
seduti al tavolino del bar.

È una bella signora, che conven-
zionalmente chiameremo Maria, 
sulla settantina, (71 mi preciserà più 
avanti) che, alternando la lingua 
italiana a quella dialettale, mi rac-
conta di essere appassionata dello 
sport in genere e di seguirlo molto 
in televisione, e, in effetti, la sento 
molto preparata sull’argomento…; 
mi dice di quanto apprezzi il nostro 
giornale (…che belo l’intervisto a 
Vesoli…),  per gli articoli molto in-
teressanti, e del magazine…che le 
prope bel, …sif prope brai!

“Però…” poi attacca:
“È giusto e fa bene a parlare della 

violenza nello sport e di quella che 
c’è nella società civile, e ta fet be an-
che a parlà dei problemi dei gnari…
Però… bisognerebbe parlare anche 
degli esempi positivi, quelli che 
nessuno mette in risalto…”. Si fer-
ma un attimo, sorseggia il caffè, poi 
riparte, “Scùsem se ta do del te”.

Le sorrido e ascolto: “Ti ricordi 
quello che ha fatto quel giocatore… 
chel de la Lasio….” Floccari, le sug-
gerisco”. “Eco, chel le. Si era fatto 
male con un giocatore dell’altra 
squadra ed è stato fuori ad aspet-
tare che anche l’altro fosse pronto 
per rientrare… Quanti i fa isè?  E 
dopo… si dovrebbe scrivere anche 
di quell’estracomunitario che ha 
trovato un portafoglio pieno di sol-
di e lo ha portato alla polizia, per-
ché anche lur iè brae persune…Ci 
sono così pochi esempi positivi che 
secondo me val la pena far conosce-
re… non ti pare?

La guardo e annuisco: ha una ca-
rica di simpatia contagiosa, ed una 
straordinaria voglia di comunicare, 
di ricercare il confronto, tipica sag-
gezza delle persone di quell’età; 
“Sì, capisco cosa intende signora…
però… però viviamo in una società 
che ha un livello altissimo di inci-

viltà, dove si sta perdendo la voglia 
di una convivenza civile, dove ab-
bondano idioti che portano il cane 
a passeggio al parco e non raccol-
gono le loro deiezioni (le cacche), 
tanto, prima o poi, ci penseranno i 
bambini a calpestarle; e quando c’è 
una coda da fare in qualche ufficio 
o negozio, ha mai visto quanta gen-
te sgomita per “passare davanti” a 
chi è arrivato prima di loro?”

Siamo il Paese del turismo maca-
bro, con gite sui luoghi dove sono 
stati compiuti delitti, magari per 
farci la foto; efferati crimini e storie 
agghiaccianti che diventano spetta-
colo e affari…

Mi guarda attenta e annuisce, un 
po’ rattristata, mentre continuo a 
spiegarle il mio punto di vista.

“Le è mai capitato di attraversa-
re la strada sulle strisce pedonali? 
Quanti automobilisti si fermano? 
Quasi nessuno, e quando succede, 
il pedone rimane incredulo e pia-
cevolmente sorpreso; ma succede 
anche che se un automobilista si 
ferma per far attraversare i pedoni, 
viene ricoperto di insulti e dal con-
certo del clacson di chi lo segue…
Tanto per stare in tema, cosa si do-
vrebbe fare con quegli incivili che 
per andare al bar, anziché fare cin-
quanta metri a piedi, parcheggiano 
la loro quattroruote, simbolo della 
loro quotidiana arroganza, sui mar-
ciapiedi; a questa razza non gliene 
frega proprio nulla delle mamme 
con il passeggino, o dei portatori 
di handicap che devono muover-
si in carrozzina… E il ragazzo che 

sull’autobus cede il posto ad una 
signora anziana (una vera rarità) e 
viene deriso dai suoi coetanei? Di-
ciamo che è l’effetto del branco, ma 
in realtà è il frutto dei tempi, dei 
genitori sempre meno educatori, 
della scuola sempre più rassegnata 
e della tivù-spazzatura, sempre più 
cattiva matrigna.

Annuisce e, a conferma di quanto 
stiamo dicendo, mi racconta un epi-
sodio a lei capitato; poi insiste: ”ma 
se raccontiamo delle poche cose bel-
le, forse…”. “Ok,” le rispondo, “ma 
che Paese civile è quello in cui le 
cose che dovrebbero essere la nor-
malità sono invece straordinarie? 
Che convivenza civile c’è, se biso-
gna dare risalto ai rari momenti di 
lealtà, alle poche situazioni civili, se 
diventa quasi commovente il ragaz-
zo che cede il posto alla signora an-
ziana… Purtroppo siamo al punto 
che la maleducazione e l’arroganza 
sono la normalità, mentre le azioni 
civili sono straordinarie…”

Mi guarda fisso negli occhi, ag-
grotta la fronte scuotendo lieve-
mente la testa: “Ta ghet risù, lè 
prope isé… D’altra parte, per gli 
esempi che ci vengono dai nostri 
governanti…”. “Sì signora, sono 
d’accordo con lei, però… provia-
mo a ribaltare questo discorso: 
forse loro, sono proprio quelli che 
realmente ci rappresentano… E, in 
fondo, quei personaggi, li abbiamo 
messi là noi… non crede?

“Eh se… forse ta ghet risù te…”, 
chiude un poco sconsolata.  La con-
versazione è giunta al termine e ci 
alziamo per i saluti: con una stret-
ta di mano, la ringrazio per la bel-
la chiacchierata, lei mi bacia sulle 
guance… ”Tre, perché ades sa usa 
isè…” e sorride divertita. “Arrive-
derci signora Maria”. “Ciao, e dam 
del te…è ni aanti col giornal…”. 
Ok, ciao splendida Maria; ciao e 
alla prossima…

Prendo di corsa due cose giusto 
per la cena, mentre il supermercato 
sta per chiudere e alla cassa la com-
messa mi dice: “Anche stavolta ci 
sei riuscito… in zona-Cesarini”.

A casa, mentre stiamo cenando, 
racconto il motivo, alquanto sim-
patico, del ritardo: tutti d’accordo, 
mezz’ora di ritardo, ma ne è valsa 
la pena.   

ringraziando i suoi più stretti colla-
boratori Angelo Stornati, responsa-
bile della Scuola Calcio, e Dario Bro-
gnoli, diesse del settore giovanile.

Poi gli interventi degli allenatori 
e degli istruttori dei più piccoli (mi 
piace chiamarli “alleducatori”):

dal mister della Prima squadra 
Luca Merigo all’istruttrice Francesca 
Conter, la soddisfazione per la pos-
sibilità di lavorare con serenità e col 
supporto determinante del Gussago 
Calcio.

Adriano Franzoni

La gita al mare con 
Pulcini ed Esordienti

Il 2-3-4- giugno 2011 gita a Toi-
rano-Loano (Savona). Rinnovan-
do anche quest’anno la simpatica 
iniziativa in atto da diversi anni, 
il Consiglio Direttivo del Gussa-
go Calcio organizza una trasferta 
riservata ai bambini-atleti delle 
categorie Pulcini ed Esordienti 
(anni 1998-1999-2000-2001-2002). 

La gita, oltre che giornate de-
dicate al divertimento, permette-
rà ai bambini di effettuare alcuni 
incontri di calcio con altre for-
mazioni locali di pari categoria. I 
giorni anche quest’anno sono tre. 
Partenza giovedì 2 giugno e ritor-
no sabato 4 giugno.

Le iscrizioni sono riservate ai 
bambini, tecnici e dirigenti ac-
compagnatori. Per motivi orga-
nizzativi è necessaria la prenota-
zione entro il 1 aprile. I dirigenti 
delle categorie interessate e la se-
greteria del Gussago Calcio sono 
a disposizione per eventuali in-
formazioni.

La sesta 
Festa

delle 
scuole 
calcio

D o m e n i c a 

Domenica 1 maggio siete tutti invitati presso il 
centro sportivo “Carlo Corcione” di Gussago per 
passare insieme una giornata indimenticabile as-
sistendo alla “6a Festa Primi Calci - Trofeo DPE”. 
La manifestazione calcistica è riservata alla catego-
ria “Primi calci”. Le squadre saranno formate da 
5 giocatori come da regolamento F.I.G.C. settore 
scolastico. La manifestazione si svolgerà nell’intera 
giornata e giocatori e ospiti potranno pranzare nel-
lo stand messo a disposizione dal gruppo Alpini di 
Gussago.

Durante la manifestazione Don Mauro si è reso 
disponibile a celebrare la Messa a quanti vorrano 
partecipare.

La 6a Festa delle scuole calcio
Trofeo DPE 

alla memoria di G. Biligotti



Tornei primaverili PULCINI 2000
• Monticelli 
	 dal 30 aprile al 15 maggio
• Lodrino 
	 dal 16 maggio all’11 giugno
• Castegnato dal 9 al 29 maggio

Tornei primaverili PULCINI 2001
• Nave dal 7 maggio al 22 maggio
• Coccaglio 28 maggio
• Adro dal 9 al 29 maggio
• Montichiari 21 e 22 maggio

Tornei primaverili PULCINI 2001
• Nave 26 maggio - fin. 12 giugno
• V. Carcina  2 mag. - fin. 28 mag.
•Montirone 29 aprile - fin 29 mag.

Tornei primaverili 
PULCINI 2003
• Cologne  8 
• Bagnolo Mella  7 maggio 
- fin. da definire

Tornei primaverili PULCINI 2004
• Pontoglio  5  giugno
• Nave  2 giugno 
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Barden Sydney, Belzani  Luca, Bendini Cristian, 
Colosio Michael, Dallera Pietro, Dancelli Luca, Es-
sadiki Reda, Fani Amara, Franchi  Stefano, Gatta  
Bishal, Gelmini Nicolas, Ippolito Giacinto, Maianti 
Michele,  Maifredi  Federico, Mangano Francesco, 
Mangia Gabriele, Mor Matteo, Micheli Damiano, 
Ndow  Essa, Pelizzari Ezio, Pelosi  Matteo, Rego-
la Samuel, Satli  Mohamed, Serlini  Andrea, Soave  
Andrea, Sycaj  Claudio, Zagnagnoli Matteo.

Prossimo turno - Girone di ritorno
F.C.CAPRIOLO -  Gussago Calcio 		  02/04/2011
Gussago Calcio - ROVATOFRANCIACORTA	 09/04/2011
SAN PANCRAZIO - Gussago Calcio	 	 16/04/2011
Gussago Calcio - CHIARI 		  30/04/2011

di Paolo Beltrami
È molto facile scrivere qual-

che riga sul gruppo dei bambini 
dell’anno 2003, che seguo ormai da 
qualche anno. Innanzitutto sottoli-
neo con piacere che si tratta di un 
gruppo piuttosto numeroso, costi-
tuito al momento da 28 bambini in 
tutto. Molti di loro già da qualche 
anno vengono a scuola calcio, ed al-
tri si sono aggiunti durante l’anno.

Nei primi mesi della stagione, 
da settembre a dicembre 2010, ab-
biamo avuto una presenza media 
durante gli allenamenti di 19-20 
bambini, ed in questi primi mesi 
del 2011 il dato si è incrementato, 
portando ad ogni allenamento una 
media di 24-25 bambini.

Un numero così elevato di par-
tecipanti è sicuramente un segnale 
positivo e motivo di soddisfazione, 
in quanto è il riscontro migliore che 
si possa avere sul fatto che i bam-
bini si trovano bene e si divertono.

L’obiettivo prioritario, che va al 
di là dell’aspetto tecnico, è infat-
ti quello di far divertire i bambini. 
Ovviamente quest’aspetto deve es-
sere alla base dell’attività che svol-
giamo, quale elemento di spinta per 
perseguire un altro obiettivo, quello 
di accompagnare lo sviluppo moto-
rio migliorando le capacità tecniche 
di ogni singolo bambino.

Quest’anno i bambini del 2003 
hanno la possibilità di disputare 
le prime partite con altre squadre; 
un gruppo di questi partecipa al 

campionato ANSPI, categoria Mi-
cro, che li mette di fronte ai pari 
età di altre società, proponendo 
per loro le prime esperienze a livel-
lo di “competizione”.  Per ragioni 
strettamente numeriche non è stato 
possibile iscrivere al campionato 
ANSPI tutti i bambini che vengono 
agli allenamenti, ma a tal riguardo 
l’obiettivo che ci siamo proposti è 
stato quello di dare la possibilità di 
giocare a tutti i bambini. Pertanto, 
per coloro non iscritti all’ANSPI, 
abbiamo organizzato durante l’an-
no, e continueremo a farlo, incontri 
amichevoli o tornei con altre squa-
dre, in modo che anche questi pos-
sano giocare e vivere le loro partite.

Dati alla mano, sono 16 i bambi-
ni che hanno potuto giocare partite 
del campionato ANSPI, mentre gli 
altri hanno avuto modo di giocare 
degli incontri amichevoli che fino 
ad ora sono stati in tutto 7. Ad oggi 
sono in tutto 26 i bambini che han-
no avuto la possibilità di giocare 
delle partite.

Nell’ambito delle gare disputate, 
gli obiettivi che ci siamo proposti 
di raggiungere sono essenzialmen-
te riconducibili al fare assimilare 
ai bambini le posizioni ed i ruo-
li in campo, nonchè a sviluppare 
un rapporto di collaborazione coi 
compagni, cercando così di limi-
tare l’interesse individualista del 
singolo, a favore di un discorso 
collettivo di squadra. Tali obiettivi 
devo ammettere che si stanno rag-

giungendo molto gradatamente, in 
quanto è ancora forte nei bambini la 
prevalenza dell’”Io” a dispetto del 
“Gruppo”. Ciò nonostante si sono 
cominciati a vedere dei progressi, 
che soltanto con la continuità degli 
allenamenti riusciremo a consolida-
re.

Parlando direttamente del grup-
po, senza entrare nel merito del sin-
golo, posso dire che quello del 2003 
è piuttosto affiatato e senza dubbio 
molto vivace. 

Naturalmente come in tutti i 
gruppi troviamo chi è più vivace, 
chi più taciturno, chi è sempre at-
tento e chi si distrae facilmente, chi 
è già valido tecnicamente e chi in-
vece può migliorare molto. In ogni 
caso, da quando abbiamo iniziato 
l’attività nel settembre del 2010, 
posso dire che tutti i bambini hanno 
saputo dare, chi in modo più evi-
dente, chi più lentamente, segnali 
di miglioramento. 

Con “miglioramento” non in-
tendo soltanto i progressi fatti dal 
punto di vista calcistico o motorio, 
ma anche quelli compiuti dal punto 
di vista comportamentale, in riferi-
mento al rapporto di rispetto reci-
proco che deve esserci con gli altri 
compagni di squadra e non solo.

In conclusione ritengo di poter 
dare al gruppo un giudizio senza 
dubbio positivo, sia per la costanza 
e l’impegno che stanno dimostran-
do tutti i bambini, sia per i risultati 
che insieme stanno ottenendo.

Le attività degli
atleti del 2003

La parola al portiere
In una partita il ruolo del portiere è fonda-
mentale, e stare in porta è forse il ruolo più 
bello del calcio. Appena ho iniziato a gioca-
re a calcio giocavo come difensore, ma poi 
per curiosità chiesi al Mister di farmi pro-
vare in porta. È vero, non c’è il piacere del 
goal, ma non c’è niente di più bello che pa-
rare un rigore, salvare la squadra o un risul-
tato! Sono soddisfazioni incredibili, ma un 
difetto c’è: “o sei il Jolli o le picche”. Cosa 

imbaraz-
zante e deludente èperdere una 
partita per una papera. Comun-
que dalla porta vedi tutta la par-
tita e dai i comandi ai difensori. 
Alla fine è importante fare gioco 
di squadra, e noi siamo una vera 
squadra.

Francesco Mangano

Dietro le Quinte

Gino Marelli

Luigi Marelli, per tutti Gino, 58 
primavere ben fiorite, cellati-
chese di nascita ma da una vita 
a Gussago, è sposato con Agne-
se ed è padre di Laura. 
Dirigente del Gussago calcio da 
una decina di anni, è da tempo 
il puntuale e preciso magazzi-
niere della società, che ha in lui 
un punto di riferimento prezio-
so. 
Uomo mite e pacato, attento e 
riflessivo, è uno di quei perso-
naggi sempre pronti a collabo-
rare, a dare una mano anche 
al di fuori del suo incarico, ma 
sempre lontano dal palcosce-
nico; dietro le quinte, appunto. 
Dire grazie a lui, è ringraziare 
tutti quei personaggi, in ogni 
settore del volontariato, che 
lavorano per amore verso gli 
altri, per passione e per convin-
zioni proprie, e che si tengono 
sempre lontani dalle luci della 
ribalta.

Adriano Franzoni

Prosegue il campionato dei nostri Esordienti. Rigenerati dalla pausa na-
talizia hanno incominciato il girone di ritorno. 

Partita dopo partita i nostri atleti diventano sempre più squadra, non 
solo in campo ma anche negli spogliatoi dove dimostrano serietà e voglia 
di condividere con il gruppo questa esperienza calcistica. 

A fine marzo finirà il campionato, ma i nostri Esordienti, forti del loro 
gioco di squadra andranno a partecipare a tre tornei primaverili: 

• Bettinzoli (9  - 22 maggio)
• Travagliato (26 -27-29 aprile • 3 - 8 maggio - finale 4 giugno) 
• Villa Carcina (2 maggio - 22 maggio).

 Quindi cari genitori vi aspettiamo numerosi a questi appuntamenti pri-
maverili in modo che possiate sostenere i vostri figli ...e non dimenticate 
la gita al mare  il 2-3-4- giugno a Toirano-Loano (Savona). 

Dopo il campionato, 
ecco gli attesi tornei 
primaverili
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Gussago Calcio e Cesar Onlus

Una nuova nazione
raccontata a fumetti

In Sud Sudan si sono concluse le votazio-
ni legate al referendum che chiedeva alla 
popolazione di scegliere tra l’unità tra il 
nord ed il sud del Paese o la separazio-
ne in due distinte nazioni. Le votazioni si 
sono svolte senza grossi problemi e il gior-
no 7 febbraio sono stati resi noti i risulta-
ti ufficiali. Il 98,93% della popolazione ha 
scelto l’autonomia: un vero e proprio ple-
biscito.  In Italia CESAR Onlus ha cercato 
di fare da cassa di risonanza a tutto quello 
che succedeva a migliaia di chilometri di 
distanza attraverso uno strumento nuo-
vo che è stato da poco presentato. Grazie 
alla collaborazione di Comics (scuola in-
ternazionale del fumetto) e di EMI (Edi-
trice Missionaria Italiana) è stato creato 
un fumetto che racconta la situazione del 
Sudan con il linguaggio e le immagini dei 
nostri ragazzi. Con questo strumento, una 
novità assoluta in questo campo, anche i 
nostri giovani e studenti avranno la pos-
sibilità di approcciarsi ad un tema che di 
solito è molto lontano dal loro interesse. 
Il fumetto intitolato “Diario di un viaggio 
in Sudan”, presentato a gennaio in ante-
prima a Milano, contiene numerose infor-
mazioni su CESAR Onlus ed il progetto 
della scuola per insegnanti oltre ai fumetti 
veri e propri che raffigurano la guerra, la 
popolazione, Mons. Mazzolari e tanto al-
tro ancora. In questi giorni si sta program-
mando una presentazione del libro anche 
sul territorio di Gussago che verrà a breve 
pubblicizzata, ma nel frattempo, tutti gli 
interessati possono comprarne una copia 
presso la Bottega Equosolidale “Warawa-
ra” di Via Roma. Il ricavato del libro sarà 
destinato al progetto “Scuola insegnanti”. 
Vi aspettiamo numerosi!

CLASSIFICA - Girone A
CONCESIO	 57
AURORA TRAVAGLIATO	 53
CASTEGNATO	 44
VIRTUS FRANCIACORTA	 38
ORSA CORTEFRANCA	 38
S. ANDREA	 35
CHIARI	 (1 pt pen.)34
VALLECAMONICA	 33
OSPITALETTO 2000	 29
GUSSAGO CALCIO	 22
ORCEANA CALCIO	 18
SANZENESE	 15
COLOGNE CALCIO	 11
AQUILA	 10

aggiornata al 27/03/2011

Le ultime partite

30/1 Concesio Gussago Calcio 2 - 2 
Prima giornata di ritorno, in trasferta 
contro il Concesio. I nostri ragazzi gio-
cano una delle partite più “continue” 
di questo campionato e sfiorano la vit-
toria. Il Concesio, prima in classifica, 
sente la tensione (sopprattutto i tifosi 
in tribuna!!) e riesce a recuperare verso 
la fine del secondo tempo.
5/2 Gussago Calcio S. Andrea 0- 1
In casa contro il S. Andrea, sconfitta di 
misura per 1 a 0. Forza ragazzi.
12/2 Gussago Calcio Sanzenese 
4 - 1 In casa contro la Sanzenese, 
vittoria rotonda per 4 a 1. Buona 
reazione alla sconfitta della scor-
sa settimana, i ragazzi entrano in 
campo ben determinati e vogliosi 
di riscatto ed il risultato è una bella 
vittoria con 4 gol.
19/2 Orsa Cotr. Gussago Calcio 2 - 1
In trasferta a Iseo contro l’Orsa 
Cortefranca, sconfitta di misura 
per 2 a 1.Partita combattuta fino al 
termine ma il risultato non ci arri-
de, bravi comunque ragazzi.

Aursulesei Dragos Andrei, Benaglia Francesco, 
Bianchetti Edoardo, Bignotti Daniele, Bona Se-
verino, Bonometti Simone, Bracchi Paolo, Diop 
Elhadji, Dioni Michele, Fahmi Abdelkbir, Fa-
vagrossa Stefano, Frassine Matteo, Galesi Mat-
teo, Lagrotteria Cosmo, Lorini Giorgio, Mazzini 
Federico, Meriggi Giorgio, Ndiaye Elhadji Sa-
liou, Prevosti Michele, Ragazzoli Mauro, Rebol-
di Matteo, Reboldi Nicolas, Sabotti Daniele, Tor-
chio Mauro, Zaffuto Alberto, Zanini Michele

PROSSIMO TURNO
RITORNO

Concesio - Gussago Calcio 	 2 - 2
Gussago Calcio - S. Andrea 	 1 - 2
Gussago Calcio - Sanzenese	 4 - 1
Orsa Cort. - Gussago Calcio 	 2 - 1
Gussago Calcio - Ospitaletto	 1 - 2
Cologne - Gussago Calcio	 0 - 0
Gussago Calcio - Travagliato	 1 - 1
Chiari - Gussago Calcio 	 4 - 1
Gussago Calcio - Vallecam.	 0 - 2
Aquila - Gussago Calcio	 02/04/2011
Gussago Calcio - Castegnato	 09/04/2011
Orceana - Gussago Calcio 	 16/04/2011
Gussago Calcio - V. Franc. 	 30/04/2011

26/2 Gussago Calcio Ospita-
letto 1 - 2 Cadono in casa i 
Giovanissimi contro l’Ospi-
taletto, sconfitta ancora di 
misura per 2 a 1. Anche que-
sta è stata una partita com-
battuta fino al termine, an-
cora una volta il risultato ci 
penalizza.       
5/3  Cologne -Gussago Cal-
cio 0 - 0 L’unica partita di 
questo campionato che ha 
visto pareggiare i nostri Gio-
vanissimi a rete inviolate. Il 
risultato rispecchia quello 
che si è visto in campo, i no-
stri ragazzi devono cecare di 
creare più occasioni da goal, 
bravi comunque. 
12/3  Gussago Calcio Travagliato 1 
-1 Ancora un ottimo pareggio que-
sta volta in casa contro la seconda 
in classifica, il Travagliato, 1 a 1 il 
finale. Ottima prestazione e gran-
de sofferenza e convinzione hanno 
portato al pareggio contro una del-
le grandi del campionato. I nostri 
ragazzi hanno saputo reagire e di-
fendere il pareggio. 
19/3  Chiari - Gussago Calcio  4 - 1 
Giocare la domenica mattina non 
porta bene ai nostri calciatori, 
brutta partita da parte della nostra 
squadra, poche le occasioni e le 
azioni di gioco, bisogna essere più 
convincenti e giocare la palla, forza 
ragazzi non perdetevi d’animo.

La parola al portiere
Inizialmente, quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo riguardante 
una partita vista dalla porta non sapevo cosa raccontare. Ebbene, dopo aver 
giocato alcune partite, ho capito cosa dovevo dire.  Ci tengo subito a riba-
dire che il ruolo del portiere è molto difficile perché non ha solo l’obbligo 
di parare, come pensano in molti, ma deve anche guidare e dare sicurezza 
alla propria difesa, e non è  cosa semplice. Prima di ogni partita, mentre mi 
cambio negli spogliatoi sono piuttosto allegro, ma appena scendo in cam-
po cresce in me molta ansia- e non sono il solo- che sparisce man mano si 
gioca . Durante la partita ho sempre molta paura di sbagliare, e alla fine mi 
accorgo che i miei timori erano infondati, perché avendo paura si rischia di 

commettere maggiori errori. L’ allenatore 
dei portieri continua a ripetermi che devo 
essere più “cattivo” in campo, e con questo 
non intende dire che devo insultare o fare 
del male ai giocatori, ma solo di metterci 
più grinta. Inoltre tutti ormai continuano 
a dirmi che devo parlare e guidare la di-
fesa, e in effetti hanno ragione perché ho 
la tendenza a non dire nulla e a non dare 
indicazioni. Comunque, nonostante le dif-
ficoltà mi piace vestire il ruolo di portiere 
e ho intenzione di migliorare i miei difetti 
per il futuro.                              Michele Dioni

Tornei primaverili
• Passirano 
(dal 24 maggio al 19 giugno
• Castegnato
(dal 9 al 29 maggio) 

Ricordi: Antonino Sella ci racconta com’era lo stadio di Brescia
(a cura di Giorgio Mazzini)

Abbiamo ricevuto da un nostro lettore, il Sig. Antonino Sella del 
Q.re Abba di Brescia, due bellissime fotografie della sua collezione 
privata, appartenute a suo papà Giovanni Sella, custode e manu-
tentore dello stadio di Brescia negli anni ‘40. La foto in alto mostra 
com’era l’entrata dello stadio di Brescia. Lo stadio era in via Navi-
glio, dove ore sorge la piscina di viale Piave. Il sig. Sella ci ha rac-
contato che allora lo stadio si trovava vicino ad un deposito dove 
venivano scaricati i detriti delle prime costruzioni “imponenti” di 
Brescia, come l’attuale Piazza Vittoria. L’entrata era accessibile solo 
da una via laterale, solo dopo la seconda guerra mondiale è stata 
aperta un’entrata anche da viale Piave. Durante i bombardamenti 
il papà del sig. Antonino si rifugiava nella biglietteria vicino all’en-
trata perché la sua abitazione si trovava vicino alla ferrovia, che 
all’epoca era bombardata frequentemente. 
Nella foto sotto si vede il parco all’interno dello stadio. Sulla sini-
stra si intravede il muretto che delimitava la zona sportiva. Ci viene 
raccontato che in fondo al parco vicino all’entrata sportiva c’era un 
banchettino di lavoro dove il sig. Virgilio Vasconi riparava le scarpe 
dei calciatori e all’occorrenza entrava in campo per fare il massag-
giatore e per soccorere i giocatori con la sua borsa medica. Vicino 
al muretto si vedono le prime tribune costruite completamente in 
legno; a causa di un’incendio doloso vennero distrutte e ricostrute 
con del materiale più moderno. 
Ringraziamo il Sig. Sella per la bellissima testimonianza che rende 
possibile tramandare anche ai più giovani ricordi così preziosi.

26/3 Gussago Calcio - Vallecamoni-
ca 0 - 2 La Vallecamonica riscatta 
la partita persa all’andata ed esce 
vittoriosa dal campo del Gussago.  
Passa in goal nei primi 10 minuti 
del primo tempo, i nostri Giovanis-
simi provano a reagire e prendono 
una traversa con Torchio. Nel se-
condo tempo i giocatori avversari 
entrano determinati e chiudono la 
partita con un altra rete.
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El tèmp 
Serte ólte, con de ‘n laùr de niènt 
compar dènter de ‘n spèc 
el mostàs fresùs del tèmp. 

“Fèrmet en bris – ghe dize – 
varda che st’an me fiöla 
la g’ha i stèss agn de me 
l’an che me sie spuzàda. 
E adès, me g’ho 
chèi che ghia me mama 
e le, l’è riàda a l’età 
de la me nóna alùra… 
Cos’èl sto ‘ndà de cursa? 
Perchè cùret isé? ” 

Ma lü l’è za scapàt 
sensa sta le a sintìm. 
El tèmp el g’ha mia tèmp 
de fermàs a rispundìm. 

Il tempo
Alcune volte, con un niente/
compare dentro uno specchio 
/la faccia frettolosa del tempo. 
/“Fermati un poco – gli dico 
– guarda che quest’anno mia 
figlia /ha gli stessi miei anni/
l’anno che mi ero sposata./E ora 
io ho/quelli che aveva la mia 
mamma/e lei, è arrivata all’età/
della mia nonna allora…/Cos’è 
questo andare di corsa? – Perchè 
corri così?”/Ma lui è già scap-
pato/senza star lì a sentirmi./Il 
tempo non ha tempo/di fermar-
si a rispondermi. 

•  Pubblicata a pagina 16 su “A caàl 
del tèmp” a.c.m. Indipendentemente 
editore - Desenzano 2003
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  Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità

del Segretario politico, che compare 
con le autorità nella foto. Gli alunni, 
giovani e anziani, semplici contadini o 
proprietari terrieri,  fieri di aver parte-
cipato al corso, si mettono in posa con i 
vestiti migliori: e noi abbiamo un altro 
tassello da conservare nella nostra me-
moria collettiva. 

le due guerre,  è  già stato emanato un  
decreto del  1928 che con una  legge del 
1935 avrebbe trasformato tali Cattedre 
in Ispettorati provinciali dell’agricoltu-
ra, passandole sotto il Ministero com-
petente. Siamo nel 1932, X, cioè decimo 
dell’era fascista, i docenti  non sono più 
volonterosi sacerdoti o maestri ma pro-
fessori statali, l’iniziativa  è nelle mani 

La foto ricordo che si riporta in 
questa pagina è un documento   
interessante da cui si possono 

ricavare alcune  informazioni storiche 
dirette, ad esempio, circa il look di gio-
vani e anziani, lavoratori della terra, 
possidenti, autorità,  ed altre notizie in 
base ad altri elementi.  In alto alla foto è 
riportata la scritta “Cattedra Ambulan-
te di Agricoltura  di Brescia”, in basso 
si legge “Corso di agricoltura e viticol-
tura a Gussago, Anno 1932-X”. Dun-
que le persone ritratte avevano parteci-
pato ad una scuola itinerante per adulti 
, organizzata appunto dalla “Cattedra 
Ambulante”, una istituzione  nata tra 
fine Ottocento e primi Novecento per 
diffondere e far applicare le conoscen-
ze agronomiche al mondo rurale e mi-
gliorare colture e produzioni. Per chi 
volesse approfondire, cito il fondatore 
nel Bresciano, il mitico don  Giovanni 
Bonsignori (1846-1914), Remedello, i 
Comizi Agrari, i Consorzi Agrari, il 
Credito Agrario Bresciano e il dottor 
Antonio Bianchi (1878-1935) di Calci-
nato, “maestro itinerante di agraria” 
famoso  anche in Italia e all’estero per i 
suoi studi e le sue innovazioni, rimos-
so dal suo incarico nel periodo fascista.  
Con l’aiuto di varie persone anziane 
sono riuscita a dare un nome a quasi 
tutti i soggetti immortalati nella foto, 
che potete leggere nella didascalia;  dal  
diploma conservato dalla figlia di un 
partecipante,  datato  19 febbraio 1932, 
si può sapere che quel corso si era svol-
to durante l’inverno 1931-1932 e che si 
era concluso in quella data, giorno in 
cui fu scattata anche la foto.  

A Gussago, come in altri paesi del 
Bresciano, tali corsi erano stati tenuti 
anche in anni precedenti, per iniziativa 
locale, in occasione della crisi della viti-
coltura a causa della fillossera.  

In questa foto siamo  nel periodo fra 

Memorie del Novecento
Anche i grandi andavano a scuola di
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L’angolo della poesia: Velise Bonfante

Centro Massaggi 
TRATTAMENTI ANCHE A DOMICILIO

Camignone di Passirano 
(Brescia)  

via Don Minzoni, n.12
tel. 3 3 8 2 6 2 1 3 1 4 

 RICCARDO MINETTI

Massofi sioterapista 
Rifl essologo

Posturologia clinica integrata

Velise Bonfante Marzi è nata a Mantova, dall’età di 14 anni risiede a Rivoltella di Desenzano (BS). Coniugata 
con due figli, ha numerosi hobby: la gastronomia, la lettura, la pittura (decora stoffa, ceramica, quadri, scenari, 
trompe-l’oeil, paesaggi). Ha scritto favole, novelle e poesie sia in italiano sia in dialetto, ma è nella poesia in ver-
nacolo dove ha ottenuto numerosi e prestigiosi riconoscimenti. Appassionata di teatro e grande estimatrice del 
dialetto, perché lingua più vicina al suo sentire, ha scritto una trentina di sketch, una decina in particolare solo 
per ragazzi, e una ventina di commedie recitate numerose volte e con successo nella provincia di Brescia, e, tra-
dotte nelle rispettive parlate, anche in altre regioni d’Italia. Nel 1995 con alcune amiche fonda “La Compagnia 
de Riultèla” che porta in scena ogni anno una sua nuova opera. Ha curato la regia di 3 commedie e uno spettaco-
lo di dialoghi e monologhi umoristici, inciso poi su cd-rom. Dal 1998 collabora con il mensile “Dipende - Lago di Garda” seguendo la pagina della 
poesia e le pubblicazioni dei testi nella collana “Poeti di Dipende”. Fa parte della giuria di alcuni premi di poesia dialettale banditi in provincia 
di Brescia. Ha pubblicato 4 raccolte di poesie in dialetto bresciano, tutte illustrate con disegni. Òja de primaéra  - Editrice “La Rosa Brescia nel 
1997 - e con “a.c.m. Indipendentemente editore” El süpilì ros 1999 -  A caal del tèmp 2003 - Gira Girasùl 2009. Di prossima pubblicazione 
Come se faa - come se fa ricerca sulle tradizioni bresciane su tutto quel fare particolare che ora non si usa più e Vocabolando, ricerca lessicale 
con oltre 18.000 parole e modi di dire dall’italiano al dialetto della sponda bresciana del Lago di Garda e dintorni affinché restino nel tempo
www.velisebonfante.it

Foto di gruppo agricoltori del 1932 scattata nel cortile della casa Gozio, in Piazza Vittorio 
Veneto, detta  “Belvedere”, lato sud (dove c’è ancora la pesa pubblica, angolo via Richiedei - via 
Peracchia). Prima fila davanti, da sinistra: 1- ragazzo sconosciuto seduto a terra; 2 - Giuseppe 
Tomasini (Pì di Legor); 3 -Massimo Andreoli; 4 - ragazzo Marchina; 5 - Giuseppe Omodei di 
Ronco (coi baffi) - (Giòsep di Ultulì); 6 - sconosciuto; 7 - un “Mas’ciarpì de Ela”; 8 - 9 ragazzi 
sconosciuti. Al centro quattro sedie con autorità: sulla prima, Arduino Colosini di Ronco, vice 
Podestà; sulla seconda, Braga, segretario Politico del Fascio (magro, colletto bianco rigido); Sig. 
Nicola Ghidinelli all’epoca impiegato comunale; sig. Nicola Piovanelli, impiegato comunale; 
proseguendo sempre nella prima fila: 10 - Crescini Pietro dei “Sigala”, fattore del Prevosto; 11 - 
Giuseppe Codenotti (Zio Pì dei Ezürei)); 12- Marchina “Sciòr dè la Crus”, con mantello e collo 
di pelliccia; 13 - Codenotti Luigi (Bigì dei Poete); 14 - Gozio Angelo, “el sciòr del Belvedere”, 
proprietario della casa dove fu fatta la foto; davanti a lui il figlio Franco; 15 - Marchina Piero 
“del Put”(della casa che stava  al primo ponte sul torrente Canale andando a Navezze).
In seconda fila, sempre da sinistra: 1 - un Faita; 2 - sconosciuto; 3 - Paolo Codenotti dei 
Ezürei; 4 - Giacomo Codenotti; 5 - Felice Peroni, fattore dei Giordani; 6 - Giovanni Codenotti 
dei Ezürei, coi baffi, di tre quarti, mio nonno materno; 7 - Stefano Tomasini del Casotto; 8 - un 
Venturelli “de Teo”; 9 -un Tomasini; 10 - Emilio Cirelli; 11 - sconosciuto con cappotto e collo 
di pelliccia, forse uno dei docenti del corso; 12-13-14-15, le autorità già indicate in prima fila; 
16 - sconosciuto; 17 - Francesco Peroni di Navezze (tra i nn. 10 e 11 della prima fila) vivaista,  
vendeva anche barbatelle; 18-19-20, sconosciuti; 21 - con i baffetti, un Codenotti Domenico, 
Mènec; 22 - Prati Enrico già sergente maggiore. In terza fila, sempre da sinistra: 1-2-3-4 non 
riconosciuti; 5 - forse un Gonzini; 6-7-8 sconosciuti; 9 - un Venturelli detto “della Santissima” 
dove abitavano come contadini dell’Opera Pia Richiedei; 10- Valetti di via Marcia su Roma(oggi 
via Diaz) che vendeva piante da frutto; 11 - Carlo Omodei di Ronco (Carlì oster); 12-13-14 non 
riconosciuti; 15 - Stefano Codenotti dei Ezürei; 16-17, non riconosciuti; 18- Bonometti Luigi 
(Bigì Lisna); 19 - un altro Venturelli della Santissima; 20 - sconosciuto; 21 - Giulio Codenotti; 
22, sconosciuto; 23 - forse un Gonzini; 24 - (col mantello) Paolo Tomasini di via Pesce. 
In quarta fila, sempre da sinistra: 1 - sconosciuto; 2 - un Dellafiore; 3 - Venturelli di Pomaro; 
4 - 5 sconosciuti; 6 - un Bianchi; 7- sconosciuto; 8 e 9 fratelli Venturelli; 10 - anziano con baffi, 
forse un docente; 11 - 12 - 13 sconosciuti; 14 - forse un Piardi; 15 - un Fogazzi fratello di don 
Giovanni; 16 - con sigaretta, sconosciuto; 17 - un Verona; 18 - forse un Piardi; 19 - un Gonzini; 
20 -  Angelo Codenotti dei Balì, i sagrestani della chiesa parrocchiale; 21 - Raccagni Luigi  fale-
gname  in contrada Villa; 22 - davanti a pilastro, sconosciuto. Gruppo centrale in alto, dietro 
alla quarta fila: 1 - 2 non riconosciuti; 3 - un altro Venturelli della Santissima; 4 - Giuseppe 
Faita (Gepe Betù); 5 - sconosciuto con forbice per potare, che fu consegnata a tutti al termine del 
corso, insieme ad un diploma; 6 e 7- sconosciuti; 8 - Venturelli di Villa; 9 sconosciuto. 
Nella parte in alto (tagliata per ragioni di spazio) compariva una cameriera di casa Gozio.
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                       Associazioni locali: Associazione Anziani e Pensionati

CENTRO  D’INCONTRO  G. PERONI • Via  G. Nava, 34  - GUSSAGO 

Spazio

Solidale
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LAVORI UTILI: Autoriparazioni

PICCOLA LIBRERIA: LE PROPOSTE DI VANILLA

VANILLA 
via IV Novembre

Gussago - 0302773882

Continua la rubrica della Rassegna Edito-
riale proposta dalla libreria Vanilla. Ricor-
diamo che all’interno del negozio potrete 
trovare il nostro giornale. Per i nostri letto-
ri particolari offerte e promozioni!

RUMOROSO RISORGIMENTO
Ciàr de lüna 
Chiara Giunta, 
Salani, € 8,00
Rumoroso Risorgi-
mento racconta tut-
ti i dettagli della 
stupefacente storia 
dell’incredibile Uni-
tà d’Italia, dal cavil-
loso Cavour al gagliardo Garibal-
di. Sapevate che nel crudele carcere 
dello Spielberg gli impavidi patrio-
ti lavoravano a maglia? Il mitico 
e metodico Mazzini amava i truc-
chi e i travestimenti? I Mille furo-
no mille più... una? Età di lettura: 
da 10 anni.

INDIGNATEVI!
Stéphane Hessel, ADD, € 5,00
‘Indignatevi!’ è un pamphlet libera-
torio e corrosivo di Stéphane Hes-
sel, diplomatico francese, ex parti-
giano, novantatreenne combattivo 
che ha conquistato con questo testo 
migliaia di lettori. Nelle sue pagi-
ne Hessel affronta i mali della no-

stra epoca e lancia 
un grido che ha sa-
puto farsi ascoltare 
diventando un vero 
manifesto che supe-
ra gli schieramenti 
politici e le divisio-
ni ideologiche. Dove 
sono i valori traman-
dati dalla Resistenza, dove la vo-
glia di giustizia e di uguaglianza, 
dove la società del progresso per 
tutti?
 
LE BEATRICI
Stefano Benni, 
Feltrinelli, € 9,00
Otto monologhi al 
femminile. Una suo-
ra assatanata, una 
donna ansiosa e una 
donna in carriera, una vecchia bi-
sbetica e una vecchia sognante, una 
giovane irrequieta, un’adolescen-
te crudele e una donna-lupo. Uno 
‘spartito’ di voci, un’opera unica, fra 
teatro e racconto. Tra un monologo 
e l’altro, sei poesie e due canzoni.

ALLA SCOPERTA 
DELLA NATURA
Luca Bonomelli, Junior, € 7,90
Brevi passeggiate adatte a tutti. Que-
sto il filo conduttore del libro, una sor-
ta di contenitore di idee per il tempo 
libero. Escursioni che, nonostante ri-
chiedano un modesto impegno fisi-

co, offrono comunque la possibilità di 
scoprire ambienti particolari, talvolta 
poco conosciuti, immersi nella natu-
ra e lontano dal turismo di massa. La 
provincia di Brescia è infatti connotata 
da un vasto territorio, con una varietà 
di interessi e di paesaggi che ne fan-
no un ottimo ambien-
te in cui cimentarsi in 
piacevoli passeggia-
te. Vengono proposti 
29 itinerari nella zona 
che si estende fra la 
Val Trompia e il Lago 
di Garda.

LAVORI UTILI: Il Fabbro

...passeggiando per Gussago
(a cura di Giorgio Mazzini)

Le vecchie insegne di Gussago (via Don 
Mingotti - dietro la Chiesa Parrocchiale): 
L’insegna fotografata è stata ridipinta su 
una precedente molto più grande. Il cortile 
era dei Codenotti Balì che erano contadini. 
Avevano stalle che ospitavano anche mez-
zi di trasporto (c’era il servizio di “Diligenza 
postale” con una corsa al giorno per Ome e ri-
torno, con passaggio a Rodengo; la carrozza tra-
sportava anche le persone che venivano a Gus-
sago a prendere il tram per Brescia) Codenotti 
Giovanni Balì, sagrestano, aveva carrozze 
da noleggio con servizio per la città, soprat-
tutto negli anni della guerra. 

La nostra Associazione, sia pur con 
alterne vicende, incomincia a muo-
vere i primi passi negli anni settanta.
Per un po’ di tempo si occupa sol-
tanto di organizzare gite sociali,  di 
promuovere la “Festa dell’anziano” 
e organizzare  qualche mostra dei 
lavori manuali degli anziani. Ma è 
soltanto nel 1994 che l’Associazione 
mette la veste giuridica dandosi uno 
statuto e dando inizio al tesseramen-
to. Da allora ad oggi la nostra As-
sociazione ha avuto sette presidenti 
(Stagnoli Stefano, Bonometti Mario, 
Peroni Giuseppe,  Bonizzoli Giusep-
pe,  Ardenghi Franca , Sgrelli  Luigi 
e il sottoscritto Edoardo Rossi. Oggi 
la nostra  Associazione conta 1150 
iscritti,  60 collaboratori,  e 20 con-
siglieri. Nostro  primo obiettivo  è 
quello  di favorire  la presenza attiva 
dell’anziano nella comunità attraver-
so l’aggregazione  e l’organizzazione 
di varie attività.  Attività che danno 
la possibilità ad ognuno di esprimer-
si secondo le proprie attitudini e/o 
interessi.   Per la gestione delle attivi-
tà ci siamo dati un metodo di lavoro 
basato sulla delega  e sul  “ coinvol-
gimento “.  Le attività sono state sud-
divise in cinque branchie : “artistico 
espressive“ “culturali“, “motorie“ , 

“ludiche“,  e  “momenti  d’incontro 
o feste a tema“,   ed ognuna di esse 
è  gestita da  un  responsabile.   Ma  
noi ci  siamo  posti  anche  un  se-
condo  obiettivo,  quello cioè  di  far  
conoscere  il  nostro centro d’incon-
tro.   Aprire le porte di palazzo Nava 
e confrontarci con la popolazione,   
con le Associazione del territorio  e 
con quelle dei paesi vicini per un 
confronto costruttivo e, dove è pos-
sibile, un cammino comune. Perché 
è dal confronto che capisci la qualità 
del tuo servizio;  perché  dal  con-
fronto riesci  sempre a  cogliere  quel  
qualcosa che può aiutarti  a miglio-

rare.  E noi è questo che vogliamo: 
migliorarci!	
Perché se saremo capaci di miglio-
rarci saremo anche in grado di offrire 
un servizio migliore.

Edoardo Rossi
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Inizia con questo numero la collabora-
zione con il Centro di Formazione 
Professionale dell’ ’ENAC Lombar-
dia- Cfp Canossa di Brescia. Il CFP 
opera da decenni nel campo della forma-
zione professionale, dell’orientamento e 
delle politiche attive del lavoro. I corsi 
di formazione per ragazzi/e sono riferi-
ti alle figure professionali di Operatore/
trice Turistico alberghiero Aiuto-Cuoco, 
operatore di Sala-Bar e Panificatore-Pa-
sticcere.  www.cfpcanossa.it

Fagottino di vitello farcito 
con porcini

Ingredienti per 5 persone: fesa francese 
o lombo di vitello fresco gr 500 - porcini 
trifolati gr 100 - robiola dolce della Val-
trompia gr 80 - formaggio stagionato gr 
20 - sale e pepe - uova, farina e pane grat-
tugiato per la panatura - teste di porcino 
cotte al forno con poco burro e salvia (in 
stagione) - gambe di porcino fritte (in sta-
gione) - prezzemolo tritato condito con olio 
oliva e poco aceto - sale e pepe.

Preparazione: 
Parare* la carne e tagliarla a fettine 
sottili, batterle con l’aiuto della car-
ta pellicola e rivestire uno stampo 
circolare della misura desiderata. 
Riempire lo stampo con i porcini tri-
folati, la robiola a cubetti e le scaglie 
di formaggio stagionato; richiudere il 
fagottino pressando con cura. È con-
sigliabile far rassodare in frigorifero 
i fagottini per almeno 2 ore; quindi 
si procede all’impanatura. Cuocere i 
fagottini con olio e burro fino ad una 
completa doratura,poi terminare in 
forno a 150 C° per altri 10 minuti. Di-
sporre il fagottino al centro del piat-
to, contornare con la testa di porcino 
cotta, i gambi fritti ed i rimanenti 
porcini trifolati; guarnire con la salsa 
di prezzemolo e servire.

a cura del Prof. Ricci Cesare Roberto
* PARARE - Il termine parare è un’espres-
sione culinaria molto tecnica, deriva dal 
francese parer e significa liberare carne, pe-
sce o pollame prima della cottura da tutti 
gli scarti indesiderati (pelle, grasso), e parti 
comunque non edibili, come tendini e ossa.

L’angolo della cucina
a cura del CFP Canossa di Bs
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Alla scoperta della natura • di Marco Fredi

Galanthus nivalis
Come dice il nome, si tratta del bucaneve che è molto precoce nella sua fiori-
tura potendo sbocciare già a gennaio negli inverni miti, ma quest ‘anno  l’ho 
trovato nei nostri dintorni solo a febbraio inoltrato. Predilige terreni umidi e 
zone fresche ombrose oppure prati al sole ma con buona disponibilità di acqua. 

Ha una stupenda forma a campanel-
lino con tre petali esterni grandi e tre  
interni piccoli poco visibili,  le foglie 
sono lunghe 10-20 cm circa come il 
fiore, con una forma a nastro e sono 
discretamente carnose. Fiore e foglia 
generano da un bulbo e infatti il no-
stro fiore è una bulbosa parente del 
narciso.
Lo possiamo trovare fra i 100 e 1500 
metri nei boschi di latifoglie e pascoli 
sia delle Alpi che degli Appennini. 
La sua impollinazione avviene per 
mezzo di api ma anche formiche  mol-
to ghiotte del frutto di questa pianti-
cella. Dimenticavo:  il Galanthus (bu-
caneve)  è una specie protetta su tutto 
il territorio regionale, cioè ne è rigoro-
samente vietata la  raccolta. 
Al contrario l’ Hepatica non è  pro-
tetta, ma perché condannare un fiore 
a morire in poche ore in casa nostra 
quando possiamo godercelo per set-
timane passeggiando serenamente  in 
campagna?
 

Tutti in sella (a cura di Sergio Peli)

L’equipaggiamento necessario 
per l’escursionismo in MTB

(terza parte)
L’abbigliamento in genere
Nelle salite più intense si può arrivare 
a produrre fino a 1,5 litri di sudore l’ora. 
Sudore è sinonimo di umidità. L’umidità 
sottrae calore al corpo, riduce le capacità 
isolanti dell’abbigliamento e genera una 
sensazione decisamente sgradevole e 
svantaggiosa (ad una velocità di 30 km/h 
con una temperatura di 10°, il nostro cor-
po percepisce una temperatura di 1°). In-
dumenti freddi e umidi a contatto con il 
corpo aumentano i rischi per la salute. Per 
prevenire raffreddamenti e infiammazioni 
o lesioni muscolari è necessario indossare 
un abbigliamento sportivo funzionale in 
grado di eliminare il sudore dalla pelle in 
modo rapido e al contempo mantenere la 
temperatura del corpo senza disperderla. 
Per favorire l’evaporazione del sudore è 
necessario che tutti gli strati dell’abbiglia-
mento siano traspiranti. Il primo strato 
di tessuto, che è quello a contatto con la 
pelle, dovrebbe convogliare il sudore ver-
so l’esterno mantenendo la pelle asciutta; 
ciò è possibile ottenerlo utilizzando ad 
esempio capi intimi in specifiche fibre sin-
tetiche, che favoriscono la fuoriuscita del 
sudore verso l’esterno. Lo strato interme-
dio è costituito dalla classica maglia ciclo 
che di solito è dotata di tasche apposite 
posteriori e, grazie alla sua realizzazione 
in poliestere, garantisce una rapidissima 
asciugatura. Si sconsiglia l’utilizzo di capi 
in cotone poiché una volta umidi o bagnati 
ci mettono troppo tempo ad asciugarsi e 
l’umidità verrà assorbita dal nostro corpo 
che sarà costretto ad un super lavoro per 
compensare la temperatura corporea. Lo 
strato esterno invece è quello da indossa-
re per ripararsi da vento e pioggia. Non 
ultime due considerazioni sui pantaloni a 
fondello tipici nel ciclismo. Essendo il pun-
to di massimo appoggio fra il nostro corpo 
e la sella, è importantissimo che siano di 
buona qualità, privi di cuciture su tutta 
la parte del fondello proprio per evitare 
sfregamenti che causerebbero irritazioni e 
proprio per questo vanno indossati senza 
slip. I migliori fondelli sono realizzati con 
materiali tecnologici, hanno spessore dif-
ferenziato a seconda del punto di carico 
e di maggiore attrito; e sono disegnati in 
modo da adattarsi e aderire perfettamen-
te all’anatomia del nostro corpo. La parte 
finale che aderisce e si stringe alla coscia 
è realizzata con una striscia di materiale 
come il lattice in modo da rimanere soli-
dale durante la marcia. Inconvenienti 
tipici e da evitare, sono il fondello che 
si sposta in continuazione e che provo-
ca irritazioni alla pelle poi difficili da 
guarire. Spesso, la qualità del fondello 
determina inoltre il comparire o meno 
di fastidiosi formicolii nelle zone di 
contatto e di pressione, decisamente 
da scongiurare.

Aziende Locali: Soccorso stradale

• RECUPERO MEZZI 
	 (autoveicoli, autocarri, 
	 motocicli…) in ITALIA 
	 e all’ESTERO
• OFFICINA MOBILE 
	 per il primo soccorso
• CONVENZIONI 
	 ASSICURATIVE 
	 con le migliori compagnie
•	TESSERA STRADALE 		
	 (EASY CARD) 
	 con servizi interessanti e 		
	 convenienti

•	RECUPERO MEZZI 
	 INCIDENTATI 
	 e PRATICHE 
	 per la DEMOLIZIONE
	 i veicoli recuperati
	 vengono portati nella sede 	
	 richiesta dal cliente

A questi servizi di soccorso 
la EURO ASSISTANCE ha 
affiancato altri interessanti 
ed utili servizi quali:
•	Servizio di NOLEGGIO 	 	
	 AUTO  e CAMPER
•	Servizio di NOLEGGIO 	 	
	 AUTO per MATRIMONI 
	 e AUTO STORICHE
•	Servizio TAXI 
	 con conducente

Quando serve, quindi, pos-
siamo affidarci con tranquillità 
e fiducia a Rocco Stoia ed al 
suo staff, persone che hanno 
fatto di EURO ASSISTANCE 
un’azienda che dà sicurezza 
in ogni circostanza.

Nata dalla ventennale esperienza del suo titolare Rocco Stoia, la 
EURO ASSISTANCE rivolge i suoi servizi a tutto ciò che riguarda 
l’assistenza dei mezzi circolanti sulla rete stradale.
In particolare, 	 EURO ASSISTANCE è in grado di svolgere con cura 
i servizi sottoelencati ed è operativa 24 ore al giorno per 7 giorni alla 
settimana; sempre e dovunque, quindi, con 4 mezzi ben attrezzati e 
certificati.

Via Franciacorta, 8 - Brescia
Tel. 0305030519 - Fax 0305030441
Cell. 3288346300 - 3386263201
e-mail: rocco.stoia@libero.it

I fiori di primavera
Hepatica nobilis
È una piccola pianticella della fami-
glia dei ranuncoli che fiorisce fra mar-
zo e aprile  sulle nostre colline, a mar-
zo nel sottobosco di roverelle,  robinia  
e orniello. Fiorisce prima che sugli al-
beri spuntino le foglie per poter rice-
vere l’ancora incerto sole primaverile.
È facile salendo verso la Stella godere 
in questi giorni della vista di piccoli 
gruppetti di fiori  azzurro-violetto che 
decorano il terreno  e spiccano fra le 
foglie secche. Talvolta il fiore presenta 
un colore più tendente al rosato o più 
raramente bianco ed è alto fra i 5 e i 
15 cm.
Il nome Hepatica deriva dalle foglie 
che ricordano la forma del fegato, 
esse restano visibili tutto l’anno an-
che quando il fiore è scomparso . La 
si può trovare fra i 100 e i 1500 metri 
soprattutto su terreno calcareo. I fiori 
possono avere fra i 6 e i 9 petali di for-
ma ellittica e si ergono su  un gambo 
leggermente peloso.
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Dall’antichità all’era moderna

Il Mondo delle utopie

IL GIORNALE DEL GUSSAGO CALCIO - redazione@gussagocalcio.it - www.gussagocalcio.it

CCapita ogni tanto di sentir dire:  
è un’utopia, come per liquida-
re qualcosa che sarebbe molto 

bello ottenere,  ma che non si può.
Eppure sin dall’antichità fior di fi-

losofi hanno speso non poco del loro 
impegno nel tracciare dei mondi, del-
le società, che noi liquidiamo bella-
mente  come utopie.  La Repubblica di 
Platone (IV secolo avanti Cristo) è for-
se l’esempio più celebre fra le utopie. 
Ma si parla di utopia anche a proposi-
to della reggia e  del giardino di Alci-
noo, descritti nell’Odissea di Omero,  
di cinque secoli più vecchia della Re-
pubblica di Platone. Non solo filoso-
fi dunque si cimentano con le utopie, 
anche gli scrittori, e con loro archi-
tetti e urbanisti. Potrà sembrare stra-
no, ma anche i matematici insegui-
vano un’utopia prima del teorema di 
Gödel: l’utopia dell’onnipotenza della 
dimostrazione deduttiva. Ma anche la 
gente del popolo aveva la sua utopia: 
il paese di cuccagna. E un’utopia è an-
che il paradiso.

Se l’utopia è un non luogo, come 
mai saltano fuori continuamente in 
un modo o nell’altro delle utopie? Se 
l’utopia è una cosa irraggiungibile, 
come mai c’è chi insiste a disegnarne 
di nuove? Bella domanda!

Forse si può trovare una rispo-
sta con un’altra domanda. Qual è se-
condo Leopardi la causa dell’infelici-
tà umana? È il desiderio, che sarebbe 
banale ridurre al soddisfacimento di 
un bisogno. «Il desiderio di cibo e del-
la casa  non è appagato dalle radici e 
dalle caverne; produce quelle forme 
umane di natura che definiamo col-
tivazione e architettura. Il desiderio 
non è dunque una semplice risposta 
alla necessità, per cui un animale può 
aver bisogno di cibo e ottenerlo senza 
coltivare i campi, né è semplicemen-
te la risposta alla mancanza o deside-
rio di qualcosa in particolare. Non è 
né limitato né soddisfatto dagli ogget-
ti, ma è una forza che guida la società 
umana a sviluppare la sua forma pe-
culiare» (N. Frye).

L’utopia, anche se irraggiungibile, 
conta, perché è come il desiderio: gui-
da la società a sviluppare la sua for-
ma particolare. È importante dunque 
l’utopia.

In questi ultimi anni c’è la tenden-
za, sempre più insistente anche da 
parte delle forze politiche di governo, 
a volere equiparare i soldati della Re-
pubblichina di Salò ai partigiani, che 
concretamente vuol dire riconoscer-
gli la pensione per il tempo trascorso 
al servizio dei nazi-fascisti, adducen-
do il pretesto che anche loro sono sta-
ti dei combattenti, anche se dalla par-
te sbagliata.

Ma non è una questione di parte: è 
una questione di utopia. Non si può 
equiparare l’utopia di chi rastrellava 
il territorio per mandarti nei campi 
di concentramento nazisti e chi com-
batteva per contrastare la sudditanza 
al nazifascismo. Va ricordato che nei 
campi di concentramento non ci an-
davano solo gli ebrei. Frequenti era-
no le retate nei paesi per portare nei 
campi di lavoro giovanotti abili.

Aggiungono, quelle forze politi-
che, che anche i partigiani  hanno 
commesso dei misfatti. Certo che ci 
sono stati episodi poco puliti. Ma nel-
le situazioni di guerra civile succede 
di tutto e la responsabilità di quella 
guerra non è certo stata di chi vole-
va sottrarsi al dominio nazifascista 
e ai loro campi di concentramento. 
In ogni caso quei misfatti tradivano 
l’utopia del movimento di liberazio-
ne, mentre i misfatti dei nazifascisti 
erano in linea con la loro utopia. È 
una differenza non da poco.

Quelle stesse forze politiche a pro-

posito di misfatti si sono messe a ca-
valcare l’orrenda storia delle foibe, 
dei partigiani iugoslavi che in Istria 
gettavano italiani a centinaia in quelle 
profonde cavità naturali proprie della 
terra carsica. Era anche un modo per-
ché gli italiani terrorizzati abbando-
nassero l’Istria e le loro proprietà. Era 
anche l’occasione per vendette tra-
sversali, come succede nei periodi di 
anarchia. Ma è stata anche una rispo-
sta all’occupazione italo-tedesca della 
Serbia e alle ondate di repressioni ivi 
perpetuate con relativi campi di con-
centramento, con relativi forni crema-
tori: vedi la risiera di S. Sabba a Trie-
ste, oppure vedi il sistema di campi di 
Jasenovac, la Auschwitz dei Balcani, 
che perseguiva una specie di pulizia 
religiosa, dove uno  studente di legge 
nella notte del 29 agosto 1942 sgozzò 
per scommessa 1.360 prigionieri. Cer-
cate di Jasenovac in Internet e sten-
terete a credere ai vostri occhi per la 
cortina di silenzio calata su certe ne-
fandezze.

Ricordare le foibe senza contestua-
lizzarle, gettare discredito sui parti-
giani, riabilitare le truppe della Re-
pubblichina è proprio di chi vuol 
mistificare e cancellare il sacrificio di 
quanti hanno sognato l’utopia di una 
società giusta paragonandoli alle pre-
varicazioni di potenti e prepotenti.

Cont   opiede  • La nostra storia, un’eredità da tramandare

di
 A

dr
ian

o P
iac

en
tin

i

R

RISULTATI E PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA - Girone A

 ANDATA
Franciacorta - Gussago Calcio	 2 - 3	 19/09/2010
Gussago Calcio - Urago Mella	 0 - 0	 26/09/2010
Unica - Gussago Calcio	 0 - 2	 03/10/2010
Gussago Calcio - Castelmella	 2 - 1	 10/10/2010
Rudianese - Gussago Calcio	 1 - 1	 17/10/2010
Ospitaletto 2000 - Gussago Calcio	 1 - 1	 24/10/2010
Gussago Calcio - Unitas Coccaglio	 3 - 2	 31/10/2010
Valgobbiazanano - Gussago Calcio	 1 - 1	 07/11/2010
Gussago Calcio - Chiari	 1 - 1	 14/11/2010
Valtrompia 2000 - Gussago Calcio	 0 - 1	 21/11/2010
Gussago Calcio - Orceana Calcio     1 - 1		 28/11/2010
Pontogliese - Gussago Calcio	 3 - 2	 23/01/2011
Gussago Calcio - Castegnato            1 - 0		 12/12/2010

RITORNO
Gussago Calcio - Franciacorta	 0 - 1	  30/01/2011
Urago Mella - Gussago Calcio	 3 - 0	 06/02/2011
Gussago Calcio- Unica	 7 - 1	 13/02/2011
Castelmella - Gussago Calcio	 2 - 3	 20/02/2011
Gussago Calcio - Rudianese	 3 - 2	 27/02/2011
Gussago Calcio - Ospitaletto 2000	 3 - 2	 06/03/2011
Unitas Coccaglio - Gussago Calcio	 3 - 0	 13/03/2011
Gussago Calcio - Valgobbiazanano	 0 - 1	 20/03/2011
Chiari - Gussago Calcio	 4 - 0	 27/03/2011
Gussago Calcio - Valtrompia 2000		  03/04/2011
Orceana Calcio - Gussago Calcio		  10/04/2011
Gussago Calcio - Pontogliese		  17/04/2011
Castegnato - Gussago Calcio		  01/05/2011
Gussago Calcio - V. Franciacorta 		  30/04/2011

RUDIANESE	 47
POL. FRANCIACORTA	 43
URAGO MELLA	 39
VALGOBBIAZANANO	 38
GUSSAGO CALCIO	 36
ORCEANA CALCIO	 34
UNITAS COCCAGLIO	 31
CHIARI	 31
VALTROMPIA 2000	 30
OSPITALETTO 2000	 27
CASTELMELLA	 23
CASTEGNATO	 20
UNICA	 16
PONTOGLIESE	 11

aggiornata al 27/03/2011

volontà di reagire agli attacchi 
avversari; 0 a 0 nella prima fra-
zione di gioco e poi la capitola-
zione nella ripresa, un 3 a 0 che 
non lascia dubbi, forza ragazzi....
20/3 Valgobbiazanano Gussa-
go Calcio 1 - 0 Amara sconfitta 
per gli allievi impegnati in casa 
contro il Valgobbiazanano, scon-
fitta di misura per 1 a 0. Una gara 
mal gestita dai nostri ragazzi con 
poca determinazione e volontà.
27/3  Chiari Gussago Calcio 
4 - 0 Ancora una sconfitta per 
i nostri Allievi, serve più con-
centrazione  e impegno.Le ultime partite

20/2 Castelmella Gussago Calcio 2 - 3
Trasferta insidiosa per gli Allievi che si 
portano a casa una vittoria di misura con-
tro il Castelmella, per 3 a 2. Buona vittoria 
ma è stata una gara ben più impegnativa 
del previsto, i padroni di casa non mol-
lano sino al termine e tengono in bilico il 
risultato finale.
27/2 Gussago Calcio Rudianese 2 - 3
Partita in casa per gli Allievi contro la pri-
ma della classe, la Rudianese, grande vit-
toria per 3 a 2. Gara difficile e tiratissima, 
ospitiamo una delle squadre più in forma 
di questo campionato la Rudianese, i no-
stri ragazzi sfoderano una gara determi-
nata volonterosa e convinta e portano a 
casa i tre punti .
6/3 Gussago Calcio Ospitaletto 3 - 2 
Partita ancora in casa per gli Allievi con-
tro l’Ospitaletto, ancora una vittoria per 
3 a 2. Gara difficile e tiratissima fino al 
termine risolta a pochi minuti dal termine 
grazie ad un calcio di rigore che ci da la 
vittoria finale.
13/3 U. Coccaglio Gussago Calcio 3 - 0
Sconfitta bruciante per gli allievi impe-
gnati in trasferta contro l’Unitas Cocca-
glio, 3 a 0 il risultato finale. Non sono mai 
entrati in partita i nostri ragazzi contro il 
Coccaglio, sempre in sofferenza e poca 

La parola al portiere
Ciao ragazzi, sono Ivan Rodenghi il 
portiere della squadra degli “Allievi”. 
Mi è stato chiesto di scrivere un’opi-
nione personale su come si vive la par-
tita tra i pali; è bellissimo,  riesci ad avere una visione completa del campo, 
vedi come sono disposti i tuoi compagni nel campo di gioco e come si muo-
vono sul terreno di gioco. A volte sembra di guardare un film nel vedere 
le azioni di gioco ma non bisogna mai perdere la concentrazione. Mi piace 
guardare il reparto difensivo e vedere la grinta che mette per difendere la 
mia porta e bloccare le azioni degli avversari che vogliono segnare un goal. 
L’emozione più bella che posso provare però è quando riesco con una para-
ta miracolosa a salvare la porta da un goal e... subito dopo gli applausi del 
pubblico e gli abbracci dei tuoi compagni che ti definiscono “un eroe” per 
aver salvato il risultato. Questa è la cosa che mi regala più emozioni. Vorrei 
ringraziare la redazione del Gussago Calcio per aver dato “voce” ad un 
portiere che solitamente agisce ma parla poco. Un ringraziamento partico-
lare a Ruggero, preparatore dei portieri, è simpatico e molto paziente, sono 
migliorato molto  come giocatore e grazie ai suoi consigli  credo di esser 
cresciuto anche come persona.

Ivan Rodenghi

Belzani Nicola, Bona Francesco, Caccetta Mas-
similiano, Cartella Stefano, Castrezzati Damia-
no, Colocresi Daniele, Danesi Matteo, Gabossi  
Nicolò, Marelli Omar, Nervino  Nicolò, Paoli-
ni Stefano, Reali Andrea, Reccagni  Emanuele, 
Riva Davide, Rodenghi Ivan, Soldi Nicola, So-
tgiu Alessandro, Zanotto Mattia, Zola  Matteo

Tornei primaverili
• Passirano 
	 (dal 26 aprile al 14 maggio)
• Urago Mella 
	 (dal 30 maggio al 4 giugno) 
• Valgobbia 
	 (dal 18 maggio al 5 giugno).
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vittoria per i nostri ragazzi 
per 2 a 1. Partita non facile sul 
campo dei bergamaschi che 
iniziano bene la gara e domi-
nano per il primo quarto d’ora 
passando anche in vantaggio. 
Ma dopo il vantaggio tutto il 
resto della gara è di marca 
gussaghese. Con un’azione 
corale al limite dell’area vie-
ne liberato Montini che a tu 
per tu con il portiere insacca 
con un rasoterra imprendi-
bile, parità. Secondo tempo 
sempre all’insegna del Gus-
sago, il goal vantaggio arriva 
al 25’ grazie ad un colpo di 
testa di Bona.
19/3 Gussago Calcio Virtus Franciacorta 2 - 0
 In casa contro la Virtus Franciacorta, buona vittoria per i nostri ragazzi per 2 
a 0. Partita equilibrata per la prima mezzora senza emozioni di sorta, la gara si 
sblocca al 32’ quando Torchio da 30 metri lascia partire un bolide che si insacca 
in rete senza che il portiere riesca ad intervenire.  Nella ripresa il Gussago si 
fa più intraprendente e crea buone occasioni per raddoppiare; al 20’ arriva il 
gol che chiude la gara: lancio di Marchina per Montini che s’invola verso la 
porta e calcia di giustezza tra difensore e portiere in uscita insaccando la rete 
della tranquillità. 
26/3 Valgobbiazanano Gussago Calcio 2 - 2
Pareggio fuori casa per i nostri giocatori. Partita difficile 
contro un Valgobbiazanano alla ricerca di punti. I nostri 
giocatori tengono bene in campo; un punto che acconten-
ta tutte due le squadre.

19

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
 ANDATA

Gussago Calcio - Cellatica	 0 - 1	 11/09/2010
S. Andrea - Gussago Calcio	 3 - 2	 18/09/2010
Lodrino - Gussago Calcio	 1 - 0	 25/09/2010
Gussago Calcio - Travagliato	 1 - 2	 02/10/2010
Calcio Bovezzo - Gussago Calcio	 3 - 2	 09/10/2010
Gussago Calcio - Ospitaletto 2000	 0 - 1	 16/10/2010
Orsa CorteFranca - Gussago Calcio	 0 - 1	 23/10/2010
Gussago Calcio - Vallecalepio	 2 - 1	 30/10/2010
Virtus Franciacorta - Gussago Calcio	 2 - 4	 06/11/2010
Gussago Calcio - Valgobbiazanano	 1 - 1	 13/11/2010
Vallecamonica - Gussago Calcio	 1 - 1	 20/11/2010
Gussago Calcio - Pedrocca	 3 - 1	 27/11/2010
Castrezzato - Gussago Calcio	 3 - 4	 04/12/2010
Gussago Calcio - Chiari	 2 - 2	 11/12/2010
Concesio Calcio - Gussago Calcio	 1 - 2	 18/12/2010

RITORNO
Cellatica - Gussago Calcio 	 3 - 2	 22/01/2011
Gussago Calcio  - S. Andrea	 2 - 0	 29/01/2011
Gussago Calcio o - Lodrino	 0 - 0	 05/02/2011
Travagliato - Gussago Calcio 	 3 - 1	 12/02/2011
Gussago Calcio  - Calcio Bovezzo	 1 - 0	 19/02/2011
Ospitaletto 2000 - Gussago Calcio 	 1 - 1	 26/02/2011
Gussago Calcio - Orsa CorteFranca	 2 - 1	 05/03/2011
Vallecalepio - Gussago Calcio 	 1 - 2	 12/03/2011
Gussago Calcio  - Virtus Franciacorta	 2 - 0	 19/03/2011
Valgobbiazanano - Gussago Calcio 	 2 - 2	 26/03/2011
Gussago Calcio  - Vallecamonica		  02/04/2011
Pedrocca -Gussago Calcio 		  09/04/2011
Gussago Calcio  - Castrezzato		  16/04/2011
Chiari - Gussago Calcio 		  30/04/2011
Gussago Calcio   -  Concesio Calcio		  07/05/2011

CLASSIFICA - Girone E
Cellatica	 54
Castrezzato	 49
Valcalepio Calcio	 44
Calcio Bovezzo	 42
Gussago Calcio	 39
Lodrino	 37
S. Andrea	 36
Chiari	 35
Concesio Calcio	 34
Pedrocca	 33
Ospitaletto 2000	 32
VALLECAMONICA	 29
Aurora Travagliato	 29
Valgobbiazanano	 23
Orsa Cortefranca	 22
Virtus Franciacorta	 18

Aggiornata al 27/03/2011

Ballerini Mattia, Batkovic	 Sandro, Belleri Lo-
renzo, Bona Matteo, Coppi Andrea, Ghidini 
Mattia, Dabenini Mauro, Diop Papa, Dwura Bi-
smark, Ferraglio Francesco, Gatta	Stefano, Gatti 
Nicolò, Guerreschi Luca, Manessi	Marco, Mar-
china Nicola, Milini Marco, Montini Luca, Ori-
zio Leonardo, Pederboni	Matteo, Pedrali Mi-
chael, Prati Nicola, Weijs	Renè, Vintila Filip 
Cornel

Le ultime partite
26/2 Ospitaletto Gussago Calcio 1 - 1
Trasferta insidiosa a Ospitaletto, pa-
reggio per 1 a 1. Partita con poche 
emozioni soprattutto nella prima 
parte di gara se si esclude un chiaro 
calcio di rigore negato dall’arbitro 
nei nostri confronti, Diop entra in 
area salta l’avversario e mentre calcia 
viene agganciato da dietro. Secondo 
tempo più vivace, i padroni di casa 
cercano di passare ed al 15’ da cal-
cio d’angolo mischia in area e tiro da 
due passi che si insacca alle spalle di 
Coppi. Il Gussago reagisce e tenta di 
rimediare alla ricerca del pareggio, al 
35’ gli sforzi vengono premiati gra-
zie a Milini che all’interno dell’area 
con una grande girata insacca da due 
passi.
5/3 Gussago Calcio O.Cortefranca 2 - 1 
I nostri ragazzi si impongono per 2 
a 1 contro l’Orsa Cortefranca. Partita 
insidiosa perchè l’Orsa è una squa-
dra quadrata e compatta, ma i nostri 
ragazzi si impongono grazie ad una 
doppietta di Milini.
12/3 Vallecalepio Gussago Calcio 2 - 1 
In trasferta contro la terza forza del 
campionato, il Vallecalepio, ottima 

La partita vista dal portiere...
La partita dal punto di vista del portiere ha tutta un’altra 
prospettiva.  Perché si vede come è la tua squadra e quella 
avversaria, si vedono gli errori dei tuoi compagni e degli avversari, 
si vede la voglia dei tuoi compagni.
Si deve stare sempre attenti e concentrati, con gli occhi ben aperti, perché il portiere 
vede tutto e tutti e deve essere pronto a richiamare i compagni soprattutto nei momenti 
di difficoltà.  Pronto a chiamare il proprio difensore se viene attaccato dall’avversario 
oppure avvisare se è libero e può impostare tranquillamente il gioco; il portiere deve 
anticipare il gioco degli avversari e capire dove andrà la palla. Si vede bene anche 
la tensione della partita, le emozioni dei propri compagni, secondo me è una cosa 
bellissima. Le capacità tecniche e psicologiche del portiere condizionano anche la difesa, 
il suo punto di osservazione del gioco avversario è migliore di quello dei compagni, per 
cui spetta a lui sollecitare lo spirito difensivo. Il ruolo del portiere per me è il più bello 
perché puoi comandare la difesa, vedi tutta l’evoluzione del gioco e puoi essere decisivo 
in qualsiasi momento. Questa per me è la partita vista dal portiere.	            Andrea Coppi

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
 ANDATA

Brusaporto  Gussago Calcio	 2 - 4	 12/09/2010
Gussago Calcio  Ponteranica	 2 - 3	 19/09/2010
Caprino Calcio  Gussago Calcio	 2 - 1	 26/09/2010
Gussago Calcio  Paladina	 1  -2	 03/10/2010
Gussago Calcio  Corte Romanese	 1 - 0	 10/10/2010
Sebinia Alto Sebino  Gussago Calcio	 1 - 1	 17/10/2010
Gussago Calcio  Gavarnese	 2 - 0	 24/10/2010
Stezzanese  Gussago Calcio	 2 - 1	 31/10/2010
Gussago Calcio  Virtus Franciacorta	 1 - 1	 07/11/2010
Sovere Calcio  Gussago Calcio	 2 - 1	 14/11/2010
Gussago Calcio  Borgosatollo	 0 - 0	 21/11/2010
Pedrocca  Gussago Calcio	 1 - 2	 28/11/2010
Gussago Calcio  Lemine Calcio	 3 - 0	 05/12/2010
Forza Costanza  Gussago Calcio	 1 - 2	 12/12/2010
Gussago Calcio  Scanzorosciate		  19/12/2010

RITORNO
Gussago Calcio  Brusaporto	 0 - 0  	 23/01/2011
Ponteranica  Gussago Calcio	 2 - 2	 30/01/2011
Gussago Calcio  Caprino Calcio	 2 - 0	 06/02/2011
Paladina  Gussago Calcio	 3 - 2	 13/02/2011
Corte Romanese  Gussago Calcio	 1 - 0	 20/02/2011
Gussago Calcio  Sebinia Alto Sebino	 3 - 0	 27/02/2011
Gavarnese  Gussago Calcio	 0 - 1	 06/03/2011
Gussago Calcio  Stezzanese	 0 - 2	 13/03/2011
Virtus Franciacorta  Gussago Calcio	 1 - 2	 20/03/2011
Gussago Calcio  Sovere Calcio	 2 - 1	 27/03/2011
Borgosatollo  Gussago Calcio		  03/04/2011
Gussago Calcio  Pedrocca		  10/04/2011
Lemine Calcio  Gussago Calcio		  17/04/2011
Gussago Calcio  Forza Costanza		  01/05/2011
Scanzorosciate  Gussago Calcio	        	 08/05/2011

Le ultime partite

29/1 Ponteranica Gussago Calcio 2 - 2
Gara in trasferta nel Bergamasco a 
Ponteranica, anticipata al sabato, 
pareggio amaro per 2 a 2. Partita do-
minata dai nostri ragazzi che gioca-
no bene e mettono sotto i padroni di 
casa, al termine del primo tempo 2 a 
0 per il Gussago con gol di Voltolini 
e Boakye Evans. Nella ripresa il Pon-
teranica cerca in ogni modo di rad-
drizzare la gara ma i gussaghesi si 
difendono bene controllano e ripar-
tono. I bergamaschi rimangono in 9 
per l’espulsione di due giocatori, ma 
da questo momento la partita cam-
bia, il Gussago lascia l’iniziativa ai 
padroni di casa che si fanno più con-
vinti, non avendo nulla da perdere, 
e grazie a due svarioni della nostra 
difesa siglano i due gol che li portano 
al pareggio.
Ritorno amarissimo con un solo pun-
to, convinti di aver lasciato sul cam-
po la vittoria che sembrava ormai in 
pugno.
6/2 Gussago Calcio Caprino 2 - 0 
Si torna a giocare in casa sul nostro 

Bani Andrea, Bettinsoli Angelo, Bontempi Gia-
como, Carè Manuel, Casali Daniele, Esposito 
Antonio, Evans Boakye Agyeman, Frigerio An-
drea, Giori Matteo, Lena Sergio, Lodrini Giu-
seppe, Manziana Andrea, Marin Liviu, Pelizzari 
Pierpaolo  Pietta Roberto, Rambaldini Stefano, 
Stagnoli Simone, Torchio Marco, Ungaro Fau-
sto, Violini Alessandro, Voltolini Simone

CLASSIFICA - Girone A
SCANZOROSCIATE	 47
CORTE ROMANESE	 45
SOVERE CALCIO	 44 
CAPRINO CALCIO	 43
PALADINA	 41
GUSSAGO CALCIO	 38
FORZA E COSTANZA	 36
STEZZANESE	 35
SEBINIA	 32
PONTERANICA	 32
VIRTUS FRANCIACORTA	 31
BRUSAPORTO	 29
GAVARNESE	 26
BORGOSATOLLO	 25
LEMINE CALCIO	 19
PEDROCCA	 16

aggiornata al 27/03/2011

campo in erba, ed è una vitto-
ria convincente, contro la pri-
ma della classe, il Caprino, per 
2 a 0.  Ottima prestazione dei 
ragazzi che si impongono sia 
sul piano del gioco che sul pia-
no caratteriale; concentrati, 
decisi e volonterosi  di porta-
re  a casa i tre punti. La svolta 
della gara nel secondo tempo 
con un uno due che stende gli 
ospiti, gol di Bettinsoli e dopo 
5 minuti raddoppio di Giori 
che sancisce la vittoria finale, 
nulla da fare per i bergama-
schi. 

IL GIORNALE SI PUÒ TROVARE:
presso la sede del Gussago Calcio • Libreria Vanilla - Gussago

Bibilioteca Comunale  • Comune di Gussago
presso alcuni bar ristoranti e negozi di Gussago

Visitate la fotogallery del nostro sito:
www.gussagocalcio.it
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Il nostro portiere Violini sembra fare il 
“viglile” per dare indicazioni

Il DS Roberto Perrotta “veste” gli abiti 
del guardalinee
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Solitamente i ringraziamenti si lasciano alla 
fine, ma io desidero iniziare proprio con 
quelli, manifestando la mia gratitudine alle 

persone che mi hanno concesso questa possibilità 
di comunicare con i lettori. Approfitterò di questo 
spazio tentando di gettare uno sguardo sullo sport 
da un osservatorio un po’ particolare che la mia 
condizione di disabilità mi offre.  Per tale motivo 
ho deciso di titolare la rubrica “Io e lo sport: cre-
dente, ma non praticante”, proprio perché l’agoni-
smo non è realtà che mi appartiene, ciononostante 
sono così convinto che l’attività sportiva implichi 
coinvolgimenti di ordine emotivo, interpersonale, 
fantasioso e persino spirituale, tanto da essere ar-
gomento comune a tutti. Esistono imprese possibili 
a pochi eletti: sono rare le persone che possono sca-
lare il K2, così come sono pochi i calciatori abili nel 
dribbling come Maradona o Messi; ma riconosciu-
to a certi talenti il giusto merito, è altrettanto im-
portante considerare che imprese forse ancor più 
difficili, certamente meno appaganti, sono compiu-
te nella quotidianità da ciascuno di noi, senza che 
nessuno ci ponga sul capo la corona d’alloro. Guar-
dare esclusivamente alle imprese da prima pagina, 
con il sogno dell’emulazione, può risultare un’ar-
ma a doppio taglio: perché mai ispirarsi esclusiva-
mente a gesta specifiche e singolari, cadendo nella 
trappola di un paragone improponibile ed inevi-
tabilmente frustrante? Ciascun essere umano pos-

siede il proprio talento irripetibile, è inutile che  si 
tenti di appiattirlo nella simulazione di un modello 
altrui perché, si sa, la copia non è mai bella quanto 
l’originale. Piuttosto, ci si concentri sulle proprie 
qualità, sulla classe che portiamo dentro, e si svi-
luppi il proprio essere secondo il cammino unico 
che ad ognuno è concesso di percorrere. Si scoprirà 
che le scalate, le traversate e le immersioni abis-
sali, avvengono ogni giorno, con qualche sponsor 
in meno e indubbiamente con tanta fatica in più. 
E poi si rida, anzi si sorrida, delle situazioni: non 
esiste nulla sul quale non si possa fare dell’ironia; 
non intesa come bassa dissacrazione, al contrario 
come sommo riconoscimento che lo spirito allegro 
alberga dentro le grandi cose.
Forse lo sport non è tanto abituato a prendersi in 
giro, ma io non riesco a non farlo e spero tanto che 
mi perdonerete questo sfizio. Grazie per la pazien-
za e per l’occasione di ascolto che mi date.
Alla prossima, Flavio.

Io e lo sport: credente, ma non praticante

Benvenuto caro amico
Da questo numero, il nostro Giornale si arricchisce di un nuovo collaboratore: 
Flavio Emer. Flavio è un ragazzo “un po’ datato”, che si definisce “uno spor-
tivo credente ma non praticante”; ama lo sport come ama la vita, ama pensare 
e scrivere, come ama la compagnia. Flavio, a causa di una malattia, vive in 
una condizione di assoluta immobilità; il suo spazio è diverso, il suo cielo è 
diverso…
Ha scritto tre libri: per darvi l’idea di chi è questo ragazzo, riporto la breve 
conclusione del suo primo libro “Il mio cielo è diverso”:
“Seduto su quella comoda carrozzella elettrica comandata con la voce, zigzagavo agil-

mente tra le persone che affollavano, come tutti i pomeriggi del sabato, le vie del centro. Nulla avrebbe potuto disto-
gliermi da quella sorta di raptus agonistico in cui mi trovavo. Nulla o quasi nulla. Ma immensi furono il mio stupore e 
la mia emozione, quando gettando lo sguardo su una vetrina di accattivante lucentezza, vidi la mia immagine riflessa 
che, dritta in piedi, mi osservava divertita.”.
Il suo lavoro?  È maestro di vita. Benvenuto Flavio, e grazie di essere dei nostri!
I libri scritti da Flavio Emer:

Il mio cielo è diverso	 pubblicato nel 1993	 edizioni Paoline – Mondadori
Il corponauta		  pubblicato nel 1996	 edizioni Interlinea
Sensi in-continenti	 pubblicato nel 2009	 edizioni Compagnia della Stampa

Mi permetto di darvi un consiglio: leggeteli. un caro saluto da Adriano Franzoni13/2 Paladina Gussago Calcio 3 - 2  - 
Ancora una sconfitta di misura sul 
campo bergamasco del Paladina, per 
3 a 2. I nostri ragazzi passano in van-
taggio alla mezzora con Esposito con 
un gran tiro imparabile per il portie-
re avversario, ma il vantaggio dura 
solo 8 minuti con il pari firmato dal 
centravanti di casa.  Inizio ripresa il 
Paladina passa in vantaggio grazie 
ad un rigore ed al 20’ insacca il terzo 
gol, ma il Gussago non ci sta e si but-
ta all’attacco per recuperare ed al 25’ 
accorcia con Bettinsoli e cerca fino al 
termine di raggiungere almeno il pari, 
ma i padroni di casa si chiudono bene 
e portano a casa la vittoria di misuro. 
20/2 Corte Romanese Gussago Calcio 
1- 0 -Ancora una sconfitta di misura 
in trasferta e ancora su un campo ber-
gamasco, della Corte Romanese, per 
1 a 0.
27/2 Gussago Calcio Sebina 3 - 0 - Ot-
tima vittoria in casa contro i berga-
maschi del Sebinia, vittoria rotonda 
per 3 a 0.
6/3 Gavarnese Gussago Calcio 1- 0 
Vittoria fondamentale in trasferta 
contro i bergamaschi della Gavar-
nese, 1 a 0 il risultato finale. Primo 
tempo di marca gussaghese con buo-
ne occasioni,  Voltolini Esposito Bet-
tinsoli, non concretizzate. Il secondo 
tempo inizia con la Gavarnese più 
determinata, il Gussago al 20’ rima-
ne in dieci per doppia ammonizione 
di Casali ma non demorde, anzi sono 
proprio i nostri ragazzi a passare 
alla mezzora con un colpo di testa 

di Esposito che insacca da 
due passi, poi senza nessu-
na sofferenza porta a casa i 
tre punti
13/3 Gussago Calcio Stezza-
nese 2 - 0 Sconfitta in casa 
contro i bergamaschi della Stezza-
nese, 2 a 0 il risultato finale.
Gara mal interpretata, con poca lu-
cidità e poca convinzione, gli ospiti 
sono più carichi più vogliosi e porta-
no a casa i tre punti senza sofferenza. 
Un gol per tempo per la Stezzanese 
e per noi partita storta da archivia-
re al più presto, ci rifaremo quanto 
prima.
20/3 Virtus Franciacorta Gussago 
Calcio 2- 1 Importante vittoria in tra-
sferta contro la Virtus Franciacorta, 
risultato finale 2 a 1. La Virtus passa 
in vantaggio nel primo tempo ma 
il Gussago non demorde e reagisce 
nella ripresa, prima con un autogol 
di un difensore avversario che porta 
al pareggio poi con un gol di Voltoli-
ni al 10’ che porta in vantaggio i no-
stri ragazzi. Ancora buone possibili-
tà per entrambe le formazioni ma il 
risultato non cambia sino al termine, 
vittoria fondamentale per continua-
re il cammino verso la salvezza.
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27/3 Gussago Calcio Sovere Calcio 2- 1
Grande vittoria casalinga per la no-
stra squadra. In rete Voltolini nel 
primo tempo e Carè al 92° dopo un 
gran contropiede da parte dei nostri 
ragazzi. Con questa vittoria i nostri 
giocatori dimostrano di “calzare” a 
pennello questa categoria.
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Gentilissimo Sig. Franzoni, complimenti per 
il Vostro giornale, grazie alla Vostra imposta-
zione editoriale state riuscendo ad interessare 
molti lettori anche al di fuori del calcio. Vor-
rei chiederle un po’ di spazio per esprimere un 
mio pensiero. Mi chiamo Marco e mi occupo di 
formazione nelle Comunità giovanili. Il lavoro 
che voi state svolgendo attraverso lo sport gio-
vanile è molto importante, specialmente in un 
epoca come questa dove i nostri giovani non 
hanno punti di riferimento reali.
Vorrei fare una domanda a tutti genitori: 
Come trascorrono il tempo libero i vostri figli? 
lo sapete veramente?
...... studio, palestre, catechismo, corsi pome-
ridiani, i vostri figli hanno davvero del tem-
po libero? Secondo molte statistiche i ragazzi 
hanno a disposizione 4 ore in una giornata. E, 
sempre secondo le statistiche, già c’è un fra-
zionamento: 2 ore per uscire in compagnia dei 

genitori (in prevalenza la mamma), 2 ore per 
assistere ai programmi televisivi (che con que-
sta televisione «spazzatura» non è il caso) e 
solo un’ora, o poco più, dedicata allo studio. 
Molto tempo viene assorbito dalla tecnologia: 
internet, videogiochi, cellulari. I giovani d’og-
gi risultano «schiavi» della tecnologia.  Ormai 
non esistono più i cortili o o i parchi dove i 
bambini possono svolgere dell’attività fisica 
giocando. Per fortuna le Associazioni sporti-
ve sono una valvola di sfogo per i bambini di 
oggi che altrimenti sarebbero completamente 
ingoiati da diavolerie elettroniche. Per cui ben 
vengano le Associazioni sportive come la vo-
stra che hanno come «mission» quella di in-
culcare nei piccoli la passione per uno sport. 
Un momento di crescita anche dal punto di 
vista umano, con la possibilità di creare le con-
dizioni per «educare» il piccolo al rispetto de-
gli altri.  Quando ero piccolo le abilità motorie 
(correre, saltare, arrampicarsi, rotolarsi, cal-
ciare il pallone e via dicendo) venivano svolte 
all’aperto, giocando, rotolandosi nei campi, 
quindi chi esercitava lo sport era già in parte 
preparato al gioco e al movimento. Oggi forse 
ci sono più persone specializzate alla forma-
zione sportiva e all’educazione fisica, ma que-
sto non basta, i nostri ragazzi hanno bisogno 

di avere dei valori e credere nel gruppo, cosa 
che non viene insegnato dal mondo del calcio 
attuale. Concludo augurandovi buon lavoro e 
sperando che troviate qualcuno che vi aiuti a 
realizzare la vostra missione e sperando anche 
che il vostro Comune creda in quello che fac-
ciate, magari procurandovi un terreno adatto 
dove giocare, chissà che tra una... poltrona e 
l’altra non salti fuori!!!

Un caro saluto Marco 

Egregio signor Marco,
è quasi banale ringraziarla per i compli-
menti.
Che questi apprezzamenti arrivino da 
chi si occupa di formazione nelle comu-
nità giovanili, fa ancora più piacere.
Auguro anche a lei un proficuo lavoro; 
ci legga e ci scriva ancora, anche perché 
la domanda che lei rivolge ai genitori 
è un bel contributo al nostro giornale. 
Grazie.

Cordiali saluti.
Adriano Franzoni

Aspettiamo le vostre lettere  all’indirizzo: 
redazione@gussagocalcio.it.

Primavera, tempo di passioni forti
Anche se l’in-

verno non rappresenta 
ancora del tutto un ricordo, fortu-

natamente riusciamo già ad assaporare uno 
scampolo di timida primavera: le ore di luce sono au-

mentate, il sole si affaccia saltuariamente sopra le nostre 
teste e riprendono le migrazioni di stormi di uccelli. An-
cora un po’ di pazienza e sarà nuovamente primavera, la 
stagione più rigenerante di tutte.

La primavera porta con sé uno “scatto di vita”: è in 
grado di ridestare dal torpore qualsiasi essere vivente, 
anche la terra e le piante riprendono il loro moto perpe-
tuo e non potrebbe essere diversamente anche per noi, 
Creature per antonomasia.

Dunque la vita ci chiama a nuova vita, come potrem-
mo non rispondere convintamente? Lo sanno bene an-
che i nostri adolescenti che riprendono a pulsare in modo 
così totalizzante che diventa davvero un’impresa impos-
sibile poterli contenere: i giovani vivono sulla loro pelle 
un’esplosione ormonale che in primavera diventa davve-
ro dirompente; che c’è di male in tutto questo? Assoluta-
mente nulla, un inno alla vita così bello non è mai stato 
cantato. Certo sono “dolori” per chi, rivestendo un ruolo 
educativo, tenta di imbrigliare tanta energia: il compito è 
davvero impegnativo.

In primavera, mi insegnano i preparatori atletici, è il 
periodo in cui una squadra denota quanto bene ha com-
piuto la preparazione atletica nell’estate precedente il 
campionato.  La tenuta atletica di questo periodo è la car-
tina tornasole di quanto una squadra abbia ancora ener-
gia nelle gambe: pronti per lo sprint finale.

Per i nostri atleti, così come anche per altre categorie, il 
clima primaverile è un periodo di forti sollecitazioni, an-

che in campo sentimentale: è tutto un fiorire di emozio-
ni e stati d’animo entusiasmanti e coinvolgenti, che fan-
no scorrere nuova linfa nei corpi rattrappiti dal freddo.

Che bella sensazione! Un aspetto che mi ha sempre af-
fascinato e che ancora oggi mi lascia letteralmente a bocca 
aperta è la capacità che i nostri adolescenti hanno di vive-
re queste emozioni (sentimentali, sportive, un po’ meno 
quelle scolastiche, devo dire, ma in fondo per studiare c’è 
sempre tempo, dicono loro) in modo così totalizzante da 
far invidia a tanti adulti. Già, “i grandi” spesso antepon-
gono a qualsiasi slancio un freddo calcolo opportunisti-
co, mettono sulla bilancia i pro e i contro di un’eventua-
le scelta, che come amano ribadire, implica sempre una 
contestuale rinuncia. Per gli adolescenti non è così, o è 
bianco o è nero, o si dà tutto o non si dà nulla: la prospet-
tiva è manifestamente diversa. L’adolescente si butta, si 
offre, ci prova fino in fondo investendo tutto in ciò in cui 
per il momento crede,  sa osare, lui sì che ha davvero co-
raggio: “Solo chi non teme la paura osa camminare su 
fili invisibili”. A volte la magia si compie e il sogno si 
confonde con la realtà.

Cari ragazzi, non perdete mai la capacità di guardare 
oltre, di essere generosi con voi stessi e con la vostra esi-
stenza, è proprio questa caratteristica che vi rende specia-
li e per nulla scontati.

Come mi ripete spesso un caro amico: “La vita è trop-
po breve per bere del vino cattivo”, ciò che davvero fa la 
differenza è saper dare tutto quanto si ha a disposizione.

Buon inizio di primavera e mi raccomando, l’inizio 
della primavera prelude l’avvicinarsi della fine dell’anno 
scolastico e dunque degli scrutini, della pagella,…..ops 
scusate, questo è un ragionamento da adulti.

Dott. Gianluca Cominassi

Gigi Maifredi
Direttore tecnico

del Brescia Calcio
A cura di Adriano Franzoni

Gigi Maifredi, nato a Lograto (BS) nel 
1947,  è stato allenatore professionista 
dal 1977 al 2000.
Tra i club da lui allenati, figurano so-
cietà come la Juventus, il Bologna, il 
Brescia, il Genoa… ed altre ancora, tra 
cui due esperienze straniere in Tuni-
sia ed in Spagna.
Attualmente ricopre l’incarico di Di-
rettore Tecnico nel nostro amato Bre-
scia.

D. Gigi, dopo tanti anni in panchina, 
proviamo a ripercorrere la tua carrie-
ra…
R. Ho iniziato ad allenare una squadra di 
dilettanti, il Real Brescia, da me creata, e 
qui sono stato scoperto come allenatore 
da Renato Cavalleri che veniva ogni tan-
to a vedere il figlio che giocava in questa 
squadra. Cavalleri mi chiese se fossi inte-
ressato ad andare a Crotone, e, dopo aver 
parlato con la famiglia, decisi di accettare 
l’offerta.
Andai a Crotone come Responsabile del 
settore giovanile e allenatore della Prima-
vera, poi iniziai a fare il secondo a Piracci-
ni che allenava la prima squadra.
La mia Primavera stava viaggiando bene 
ma dopo 9 partite il mister della prima 
squadra venne esonerato e fui chiamato 
per sostituirlo. Avevo solo 29 anni.
L’anno successivo iniziò la stagione ma 
poco dopo la società fallì: decisi di rima-
nere fino alla fine della stagione. Giocatori 
e pubblico meritavano rispetto e quindi 
portai a termine il campionato.

Tornato a Brescia, ho allenato per oltre tre 
anni il Lumezzane, poi il Leno e l’Orcea-
na dove ottenni una storica promozione in 
serie C2. Infine l’approdo a Ospitaletto e 
dalla C2 salimmo in C1.
D. Hai sempre creduto nel calcio-
spettacolo: ti sei ispirato a qualche 
allenatore?
R. No, non ho mai scopiazzato da altri. 
Ogni allenatore ha qualcosa dentro da 
creare, da sviluppare, e deve lavorare per 
ciò in cui crede, per come pensa! Il calcio 
è sport facilissimo, con punti di riferi-
mento… se hai delle idee devi cercare di 
svilupparle: piuttosto, servono giocatori 
predisposti a lavorare e a seguirti. In quel 
periodo c’erano allenatori che come me 
cercavano di portare qualcosa di nuovo: 
Galeone, Zeman …
D. Dall’Ospitaletto-show parti per il 
Bologna, del Presidente Gino Corio-
ni, tra lo scetticismo generale della 
tifoseria rossoblu, poi…
R. Sì, c’era scetticismo, ma era norma-
le; Bologna è una piazza che ha vinto 7 
scudetti… e io arrivavo sì, da ottimi ri-
sultati… ma in serie C! Di questi timori 
parlavo col Presidente Corioni… Poi è ba-
stato un girone di Coppa Italia fatto bene 
e Bologna ci ha subito adottati. Perdemmo 
la prima di campionato, ma alla seconda lo 
stadio era gremito!
D. È opinione comune che Gigi 
Maifredi sia arrivato alla Juventus 
nel periodo sbagliato, con la società 
bianconera un po’ allo sbando…
R. Per la Juventus era il primo anno senza 
Boniperti… con tutti i rischi che questa 
assenza comportava! Comunque il girone 
d’andata  fu ottimo ed eravamo secondi 
dietro alla Sampdoria; i problemi inizia-
rono quando perdemmo lo scontro diretto 
con i blucerchiati e in molti iniziarono a 
soffiare sul fuoco della polemica… Forse 
avrei dovuto combattere di più sulla posi-
zione acquisita, forse ero un po’ inesperto 
per quel calcio! Sì, probabilmente non ero 
ancora pronto per quell’ambiente…
D. Gigi, gli stadi si stanno svuotan-
do: perché?
R. Perché si sono inserite le televisioni, 
perché uno che non ha una grande passio-
ne sta più comodo a guardare le partite sul 
divano di casa…; penso che queste como-
dità stiano sconfiggendo la passione. Ag-
giungiamo che in Italia abbiamo stadi vec-
chi ed obsoleti che non invogliano certo…:
ci vogliono stadi comodi e sicuri, stadi che 
possano accogliere le famiglie.
D. Spesso Fabio Capello cita la cul-
tura sportiva inglese come esempio: 
noi, quanto siamo lontani?
R. Parecchio. Ma il modello non è solo il 
calcio inglese! Anche in Germania ed in 
Spagna c’è una cultura sportiva impor-

tante. In Germania c’è una partecipazione 
di pubblico eccellente anche nelle serie mi-
nori; ho allenato in Spagna e vi posso assi-
curare che c’è una cultura sportiva molto 
diffusa:  anche gli spagnoli hanno gli stadi 
senza barriere.
D. Il tuo pensiero per fronteggiare la 
violenza che aleggia attorno ai nostri 
stadi?
R. Credo che qualcosa si stia già facendo; 
la tessera del tifoso ad esempio, che non è 
la panacea di tutti i mali ed è anche impo-
polare, però a qualcosa serve e qualcosa si 
doveva pur fare. 
Poi torniamo sul discorso degli stadi: se ci 
fossero strutture più adeguate e moderne, 
ci sarebbe anche un controllo maggiore e 
più agevole…
D. Perché il mondiale è stato un flop 
così clamoroso per la nostra Naziona-
le?
R. Beh… credo che ci siano tanti motivi: 
penso che molto dipenda dal fatto di aver 
vinto il mondiale del 2006 in Germania 
senza grandi meriti e questo ci ha illuso, 
pensavamo che, da campioni, avevamo 
ancora una squadra forte e competitiva, 
invece è arrivato il flop!
Le squadre italiane sono piene di stranieri, 
più o meno campioni, e questo rende più 
difficile far crescere i giovani.
 Quando le nostre squadre sono protago-
niste, lo sono per la maggior parte con gli 
stranieri protagonisti, poi facciamo i mon-
diali con gli italiani non protagonisti...
D. Quanto è difficile il compito di 
Cesare Prandelli per ricostruire una 
Nazionale competitiva?
R. Purtroppo è molto difficile; è difficile 
mettere insieme un gruppo di 24/25 gio-
catori italiani di valore. Però Cesare è bra-
vo e serio e saprà vedere cose che ad altri 
sfuggono…; se avesse la fortuna di trovare 
un fuoriclasse che riesce a dare valore ag-
giunto… magari Balotelli…
D. Qual è il miglior giocatore in asso-
luto che hai allenato?
R. Scontato dire Roberto Baggio: in asso-
luto è il giocatore più spettacolare! Perso-
nalmente però ho avuto una grande sod-
disfazione ad allenare un giocatore come 
Eraldo Pecci: era il regista in tutti i sensi, 
apprezzato e stimato dai compagni, gran-
de uomo in campo e fuori. Su di lui creavi 
la squadra e lui la dirigeva. Averlo allena-
to è stato un vero piacere.
Per altri aspetti, il giocatore che più mi ha 
appassionato è stato Fabio Poli, un gioca-
tore incredibile per tenacia e volontà; una 
grande determinazione, unita alla capaci-
tà di non mollare mai.
Concludendo questo discorso, ti devo dire,  
però, che i giocatori  ai quali sono rimasto 
più legato sono quelli che ho avuto tra i 
dilettanti.



mi giocare; andammo in palestra giusto per 
fare due tiri e mi chiese di andare a Roma.
Con mio padre andammo a Roma, ma non 
ero molto entusiasta, mi sembrava una cosa 
strana, assurda… e decisi di non muover-
mi da casa. La stagione successiva, ho fat-
to una crescita tecnica enorme e in giro si 
cominciava a parlare di me. In quella sta-
gione ci qualificammo per le finali naziona-
li dei cadetti che io disputai benissimo; da 
quel momento, mezza Italia baskettara mi 
voleva. Venne a casa mia Riccardo Sales che 
parlò con me e con i miei genitori; prima 
che il tecnico, mi colpì molto la persona, ed 
anche i miei genitori ebbero una bella im-
pressione. Allenava il Basket Brescia e mi 
convinse a venire qui. Avevo solo 14 anni 
quando mi trasferii a Brescia; i miei geni-
tori non erano felicissimi ovviamente, ma 
erano decisi a sostenermi.
Riccardo Sales mi mostrò l’appartamen-
to in cui sarei vissuto, la scuola che volevo 
frequentare, il ristorante dove avrei pranza-
to, e la palestra dove mi sarei allenato. Ini-
ziai una vita abbastanza dura, dovetti im-
parare le strade, i mezzi pubblici per recar-
mi agli allenamenti… una vita abbastanza 
solitaria, non facile per un ragazzino di 14 
anni; in quel periodo, io non lo sapevo, ma 
Riccardo Sales sapeva tutto di me, mi os-
servava a distanza, sapeva come andavo a 
scuola… non fui abbandonato a me stesso, 
tutt’altro!
D. Eccoci a Brescia: squadre giovani-
li, ma ben presto la prima squadra…
R. Sì, vivevo giornate molto intense e tra 
la scuola, lo studio, gli spostamenti e gli al-
lenamenti… rientravo a casa stanchissi-
mo. Giocavo con i Cadetti e con la Juniores 
, ma fin dall’inizio mi allenavo con la pri-
ma squadra e ben presto cominciai ad anda-
re in panchina.

D. Arrivano i gloriosissimi anni del 
basket bresciano…
R. Anni straordinari. Dal 1977 in serie A 
con la Pinti Inox, poi negli anni diventata 
Cidneo Brescia e poi Simmenthal Brescia, 
iniziò un periodo favoloso, a livello perso-
nale, ma soprattutto a livello di squadra e 
di città; ci fu un grande entusiasmo, per noi 
giocatori e per gli sportivi. 
Giocare all’EIB, nel mitico “Ciambellone” 
gremito da cinquemila spettatori era favo-
loso, si aveva un’emozione incredibile. In 
quegli anni disputammo partite e campio-
nati memorabili, come nella stagione 81/82 
quando arrivammo ai quarti di finale dei 
play-off, contro la Billy Milano, una del-
le favorite per lo scudetto…; nella partita 
decisiva, quando la Cidneo Brescia aveva 
grandi chances per andare avanti, ci pen-
sarono gli arbitri a stopparci: a metà gara il 
nostro quintetto titolare era fuori per 5 fal-
li! Uno scandalo, un furto clamoroso… Co-
munque dal ‘79 all’83 facemmo tanti ottimi 
risultati, ma, più in generale, furono dav-
vero annate favolose.
D. Poi il giocattolo… si smonta: da 
Brescia ti trasferisci alla Scavolini Pe-
saro, e iniziano i successi.
R. Sì, andò proprio così: la Scavolini mi vo-
leva e andai a Pesaro, città dove si mangia e 
si respira basket e iniziò un periodo di gran-
di successi. 
In 12 anni disputai ben 19 finali tra cam-
pionati, coppa Italia, coppe europee…Vin-
si due titoli italiani, due coppe Italia, e una 
coppa delle Coppe.
D. Dopo 12 anni di Scavolini, passi al 
Fabriano Basket e chiudi la tua splen-
dida carriera.
R. Giocai una sola stagione col Fabriano; 
avevo ancora voglia di giocare ma la Scavo-
lini mi volle a tutti i costi dietro una scriva-

nia…così nella stagione 97/98 iniziai a fare 
il Direttore Sportivo.
D. Quando arrivò la prima convoca-
zione in Nazionale? Cosa significa la 
maglia azzurra?
R. Fui convocato tantissime volte con le 
Nazionali Giovanili; il mio esordio nel-
la Nazionale maggiore avvenne l’11.11.80 
in Italia – All Star Games ed ero nel pie-
no della mia crescita. Vestire la maglia del-
la Nazionale ha un valore assoluto, è la cosa 
più bella che possa capitare ad un atleta; si 
sente con gioia, la responsabilità di rappre-
sentare la propria nazione. Per un atleta di 
alto livello, la Nazionale deve essere l’aspi-
razione massima! Quello che mi è mancato 
nella mia carriera è stata la partecipazione 
ad un’Olimpiade: nell’84 avevo la valigia 
pronta per Los Angeles, ma in allenamento 
mi ruppi il tendine d’Achille e addio Olim-
piade. Un vero peccato!
D. Torniamo ai fasti del Basket Bre-
scia: quanto hanno inciso nella tua 
crescita due persone come il Presiden-
te Pedrazzini ed il coach Riccardo Sa-
les?
R. Tanto, tantissimo. Di Pedrazzini ho 
sempre ammirato la sua serietà, l’umanità. 
Sales, oltre ad essere un ineguagliabile in-
segnante di basket, mi ha sempre seguito, 
quasi come fossi un suo figlio. È stato il più 
grande conoscitore di basket che abbia mai 
conosciuto.
D. A Brescia hai giocato con giocato-
ri del calibro di Bill Laimbeer, Stan 
Pietkiewich, Tom Abernaty, Mark Ja-
varoni…
R. Giocatori così bravi li ha portati a Bre-
scia Riccardo Sales… erano giocatori tra i 
migliori del mondo, in particolare il Piet e 
Laimbeer. Da Laimbeer, che aveva un ruolo 
come il mio, ho imparato tantissimo. In al-
lenamento si facevano delle memorabili bat-
taglie, a volte sembrava che mi maltrattasse 
con durezza… Poi, finito l’allenamento, mi 
diceva: “Vieni qui ragazzo, che ti insegno a 
giocare”. Si facevano delle mezz’ore in cui 
mi insegnava davvero i “trucchi del me-
stiere”. Era un gran giocatore, una belva, 
in senso sportivo. Diverso il discorso per il 
“Piet”: era un regista straordinario, nessu-
no come lui era capace di metterti nella con-
dizione più semplice per andare a canestro. 
Giocare al suo fianco era un divertimento 
incredibile; due grandissimi, ma anche gli 
altri non erano da meno!
D. A Pesaro si formò una coppia di 
lunghi di straordinario valore: Ario 
Costa e Valter Magnifico. Era “sempli-
cemente” un completamento tecnico?
R. Nacque un legame vero di amicizia, co-
struita sul campo. Credo di conoscere Val-
ter… meglio di sua moglie… Sì, in campo 
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Ario Costa nasce a Cogorno, in pro-
vincia di Genova, il 26 Settembre 
1961. Alto 2 metri e 11 centimetri, è 
stato dal 1977 al 1997 uno dei miglio-
ri pivot a livello mondiale. Dal 1977 
al 1984 ha vestito la maglia del Ba-
sket Brescia, nelle sue diverse deno-
minazioni; dal 1984 al 1996 ha gio-
cato nella gloriosa Scavolini Pesaro, 
chiudendo poi la sua splendida car-
riera nel 1997 con il Fabriano Basket. 
Il suo palmares vanta 2 titoli italiani, 
2 Coppe Italia, 1 Coppa delle Coppe 
(coppa europea Saporta).
Con la Nazionale conta ben 200 pre-
senze e con la maglia azzurra ha vin-
to l’oro agli Europei del 1983, il bron-
zo agli Europei dell’ 85 e l’argen-
to agli Europei del 1991. È il decimo 
della classifica dei migliori rimbalzi-
sti di tutti i tempi del campionato ita-
liano, ed è il secondo di tutti i tempi 
per numero di stoppate.

D. Ario Costa, come arrivi alla palla-
canestro?
R. In modo abbastanza casuale. A 12 anni 
ero già un ragazzino di due metri, giocavo 
a pallanuoto a Chiavari ma non mi diver-
tivo molto. Tramite un amico di mio padre 
sono andato in una palestra, sempre lì a 
Chiavari, e ho iniziato a giocare a basket.
Una domenica mattina si presentò alla 
porta di casa Valerio Bianchini, il coach 
del basket della capitale, che voleva veder-

ARIO COSTA
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Parata di Campioni
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A cura di Adriano Franzoni

D. C’è un giocatore che hai allenato, 
sul quale avresti scommesso e che in-
vece non ha sfondato?
R. Mah, penso a Bonfadini, un ragazzo 
che portai dall’Ospitaletto al Bologna: un 
giocatore che aveva qualità, era anche mol-
to stimato; poi non ebbe quella crescita che 
si auspicava.
D. È inevitabile andare a prendere 
bambini di 9 o 10 anni per il settore 
giovanile?  Come spiegare ai genito-
ri quanto male possono fare ai loro 
bambini quando li vogliono cam-
pioni per forza? È inevitabile cercare 
giovani all’estero?
R. Andiamo con ordine: ritengo sbagliato 
portare via dal loro ambiente dei bambi-
ni così piccoli per farli giocare nel settore 
giovanile dei grossi club; posso capire se 
è vicino a casa, ma penso che fino a 13 o 
14 anni un ragazzo debba crescere nel suo 
ambiente. Ai genitori dico di non interfe-
rire nella crescita tecnico-sportiva dei fi-
gli: si rischia di fare del male al giocatore 
ma, soprattutto,  alla sua crescita umana 
e sociale. Per quanto riguarda i giovani 
stranieri… direi che le aperture del mer-
cato europeo ti permettono di trovare gio-
vani calciatori tecnicamente bravi e non è 
difficile riuscire a tesserarli.
D. Parliamo del nostro Brescia: cosa 
manca per la salvezza?
R. Eh…, mancano 15 o 16 punti… al di 
là della battuta, direi che finora è mancata 
l’abitudine a giocare nel campionato che 
ritengo il più difficile del mondo; dopo 5 
anni di serie B si è presa visione della dif-
ferenza tra la A e la B, di quanto sia diver-
so… Sono convinto che la nostra squadra 
abbia la possibilità di restare in A; l’ine-
sperienza ci ha fatto perdere punti impor-
tanti, punti che dovremo recuperare d’ora 
in avanti con grande determinazione.

D. Il nostro giornale ha organizzato 
un concorso letterario per le scuole 
elementari e medie, intitolato a Gior-
gio Sbaraini. Tu avevi un legame spe-
ciale con “Jos”: ne parliamo?
R. Sì, molto volentieri. Sono diventato ti-
foso per merito-demerito di Giorgio; lui è 
stato il mio padrino alla Cresima. Dopo la 
cerimonia, tirò fuori dalle tasche cinque-
cento lire e, nel divertimento generale, mi 
disse che se avessi tifato Juventus me le 
avrebbe date. Diventai juventino.
Giorgio mi ha sempre seguito e incitato 
nel mio percorso sportivo. Anche criticato.
Era un uomo di grande qualità e di gran-
de cultura; nel suo lavoro metteva grande 
passione e tanta attenzione, non lasciava 
nulla al caso. Quando venne Corrado Or-
rico ad allenare il Brescia, “Jos” mi chie-
se dei libri, perché voleva documentarsi 
e prepararsi. Era di una simpatia straor-
dinaria; ogni lunedì si andava a giocare 
a calcio, ma era un pretesto per stare in 
compagnia. 
Quelle partite finivano sempre allo stesso 
modo… cioè a tavola e lui e Bonomi for-
mava una bella coppia di cantanti! Una 
caratteristica che ci ha accomunati è l’at-
taccamento al proprio habitat, agli amici, 
alle abitudini, alla propria terra… e que-
sto ha limitato entrambi: Giorgio non è 
andato a lavorare a “la Repubblica” per 
non trasferirsi a Roma, io per non aver 
capito fino in fondo l’importanza di essere 
alla Juventus.
Era un pozzo di cultura incredibile, ap-
parentemente burbero ma di grande uma-
nità. Mi fa davvero molto piacere che “Il 
Giornale del Gussago Calcio” gli abbia 
dedicato un concorso letterario e ti dico 
fin d’ora che, salvo impegni di lavoro non 
rimandabili, sarò alla premiazione, ci sarò 
eccome…!  

Gigi Maifredi con Adriano Franzoni e il giornalista Alessandro Mafessoli



eravamo complementari, abbiamo formato 
una coppia di lunghi che ha dato la possi-
bilità al club di giocare con lunghi italiani 
e con esterni americani, rompendo così gli 
equilibri di allora. Valter vent’anni fa era il 
migliore, aveva già le caratteristiche tecni-
che e fisiche del giocatore di oggi, aveva an-
ticipato il basket dei giorni nostri.
D. Cosa fa ora Ario Costa?
R. Faccio il Direttore Sportivo del Basket 
Brescia Leonessa. Il sogno ed il progetto è 
quello di riportare all’ipotetico Eib le cin-
quemila persone di allora: ho rinunciato ad 
altre offerte anche allettanti, perché amo 
Brescia e sento di dover riconoscenza ad 
una città che mi ha dato tanto.
La cosa fondamentale è la serietà del pro-
getto di una società seria. Io ci credo, e farò 
tutto quanto possibile per portare Brescia 
in serie A e farò di tutto per far sì che la so-
cietà si consolidi. Il primo collaboratore che 
ho voluto al mio fianco è stato Marco Sol-
frini, un grande della pallacanestro brescia-
na e italiana.
Ricordiamoci la nostra storia, ricordiamo-
ci da dove siamo venuti, solo così possiamo 
costruire il futuro.
D. Con Sandro Dell’Agnello, attuale 
allenatore del Basket Brescia, hai gio-
cato insieme a Pesaro; se l’hai portato 
a Brescia vuol dire che credi in lui…

R. È un allenatore emergente che sta facen-
do bene, ha personalità, sa come stare in 
campo ed ha rifiutato la serie A perché con-
vinto dal nostro progetto.
Al di là della stima nei suoi confronti, credo 
in Sandro come allenatore.
D. C’è cultura sportiva in Italia?
R. La cultura sportiva ha varie sfaccettatu-
re. Lo sport in Italia è sorretto dal campani-
lismo, cultura vecchia e sana con valori im-
portanti che fanno parte della vita sociale. 
Siamo presenti in tutte le discipline sporti-
ve, abbiamo chi ci prepara, chi ci sostiene, 
chi organizza…
Certo che se paragoniamo la cultura spor-
tiva dei college americani a noi, qui siamo 
all’anno zero… Abbiamo una storia diver-
sa; credo che abbiamo cultura sportiva.
Poi, se penso di andare allo stadio indos-
sando elmo e corazza… allora no, non ab-
biamo cultura sportiva.
D. Ario, da ragazzino hai fatto una 
dura “gavetta”, poi sei diventato quel 
campione che tutti abbiamo ammira-
to: dall’alto della tua esperienza, pro-
viamo a mandare un messaggio ai ra-
gazzi e uno ai genitori.
R. Volentieri. Sarà banale, ma ai ragazzi 
dico che lo sport è la cosa più facile, più na-
turale, più bella che i giovani possano fare. 
A tutti i livelli. L’importante è partecipare, 

perché lo sport insegna a stare insieme, ad 
essere leali. Lo sport insegna a tutti i livelli.
Ai genitori dico di fare i genitori, non gli al-
lenatori. Lasciate divertire i bambini, senza 
pensare che il proprio figlio debba diventa-
re un campione per forza. Fatelo, per il bene 
dei vostri figli.     
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